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Pidevt alìDfficip d'AnmmJitrigtoae dal Gtorarie, Ti» 4ri S«rTÌ«4M . S 

HasHìro sepinitò ceBUsImì pINQTIE i 
l^timko arretrale c*mte8iffli DIECI 

j . ' • 

mmzo BEiiiiÉ msESziom ' 
(pag»meBto Mtici^toì . , ~ 

lUcntoBi 41 k-tvUi ta «juŵ i P̂ ffn» cast, m «Uà Usa p« • pHmitS 
pubbUeuiont, eeot 20 |̂ er 1« tmceniv^. Li Iktflit Hm «»ip«itak 
dì SS lotte», ilfiDO intcrpuntténi, «paxi lo ctnttterft <U teatino, 

ArUuU eQIaul̂ 6ft̂  nnt 79 U Une». , - / 
ffOB si Uen eontD d«cU irtlesU anoalmL * d rcntifisMU» Uttu* nos 
• uBrtnctts.: • — r? 

1 maBetcritU uel» 9&tt |ral^lbitti. Mn ri iwtltetiHiwo. 
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é, la missione 4e lkono ; ìu mezzo ai trionfi del la intencleva'perfeUamenie, guidò senza scosse 

diritto popolare è la n^issìorie nìo'deratrice .tra questo popolo, a cai aveva data T indipendenza, 

ÌV passato e F avvenire. Vittorio Emanuele che I siil cammino^ della^ibertà^ :* -, r -
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• ,È;1«^ pHma volta clie gl'Italiani, abituati 

^^airepooa del nfizionalo riscatto ad abbinare itó 

pesto giorno le loro felicitazioni per il Re e 

p e r i i Principe Ereditario, si. trovano, in forza 

.^i^nna sventura irrepara'bile, costretti k divi-

dere la piena <̂ ei loro eentintenti fra Ì£̂  cara ey 

grande memoria di Quegli, che fu, e gli augurj 

e i e ' speranze per CoÌwÌ, che venne chiamato a 

sostituirlo. 
'••'- Nella présente Hdorrenza non è quindi naovò 

ReUmlbor to alla dimostrazioni affettuose di 

questo popolo, Jl quale, se non pn6 ancora,, e 

flon poti-à per Junghisàima serie di anài^ scor-

darsi del Genitore, che gli ha f&itò una Bafeia, 

tuttavia ne sente più vivo il sacrò rieòrd®. neìla. j 

certezza;''che il Figlio, per le virtù ereditate,. 

saprà conservarla, - €#^ 

t^etìeli alle istituzioni spontaneament& aecet-

tate, ligi allo Statuto reciprocamente giurato,. 

|ipi pof^iamo in questo giorno, sceyrì di gp) ri io 

*)ortigiano, presentare a Sua Maestà il Re d'Ita-

ilia. gli .̂ omaggi della nostra devozione, dollfê  

nòstra fiducia, rafforzale dalla Sua Sacra parola^ ' 

aelVatto di ascendere al Trono. 

-, Su,questo Trono, che ha per hasi ìaGrolla— 

hìli là gloriósa tradizione degli avi, Ta^tt© di ' 

tutto ìin popolo, noi fondiamo le pìtt granii 
- \ 

speranze. 

^^Un grande paese come il nostro, aneora 

nuovo all'esercizio regolare della libertà, e perci5' 

esposto a molti errori» a rao]tÌ traviamenti, e 

sovente a molte delusioni, noi sentiamo vivis-

Simo il hbogno dÌMun capo-saldo, iniorno al 

quale, nei momenti più difficili, nei momenti di 

traversie, s? possano stringere tntte le forze,. 

tutte le attività nazionaU necessarie a scongiu­

rare il comune pericolò, 

NciUa mftî at?cbTa, di cui R e Umber to è il 

degno oontmuàtoire, noi troviam© questo capo­

saldo dell' edificio -DàBÌonale, che, aa iu gran 

parte in opera deJIa fortnna, costò pnre tante 

fetiobe, tanti stenti, tanti sacrifi:?iì. 

A queste fftiefee, a questi stentiVa questi 

sacrifizii He Umber to partecipò con gloria, 

ancora jitara sui gcaUiui del Trono. -

' Educato a "severi stndìi, alla scBoli» dei 

viaggi, erede del valore paterno, Egli tenne aita 

sul Campo la bandiera d'Italia, e si mostrò de-

\ gnp de} destino, a cui era chiamato. 

§0 qnel destino si è prematuramente com­

pito, Re Umber to , che ne comprende r altezza, 

sapra tuttavia cpr^^p^e le speranze, che il paese 

in Lui ha riposte. ' ' ^ ^ 

In questi tempi, ardua, pesante, più oh« mai 

ì 

Rat» it U marrs 18U Salilo al trùno ilji gennaio 1878. 
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Conservare «uesti due tesori sarà la cara mh 

bella di R o U m b e r t o , sarà gloria della Sua 

C a s a . ^ • / • • • ! ' - • 
1 

L' augurio che noi mandiamo rispetto^mente 

al Re in questo giorno, ó oh* Egli trovi nel-

i' opera Sua la aincera cooperazione di tutti gli 

onesti patrioUi. ' • ^ 

\ ' 

. L ^^ 

*-. 

ho stretto accordo fra il Popolo e la Co­

rona è l^ garanzia più' q^rta d^lla fortuna di 

entratóhì, 3 16 ^cndo più valido contro le ìnsi-

die delle fazioni all'interno, contro i possibili 

attacchi dei nemici dal di fu oH- B. 

UMBERTO 
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Eraup JnciroA l6 U dalla ssra. 
Il qnartier generala dal S'̂ Corpo (Della Race») erftBi 

raccolto uélr óaterVa dì Mai*oQgo, (pìocQÌo villaggio 
•nllo'stpaaHlVdifibypjii breve distanaa dalla «luistra 
|al Mfnoip.. Zyl i| Comandante dt qael Corpo etava 
#PfV^gU|ado Ift «filata delle sue troppe in ritirata «opra 
Ooito.. .-.. 

Le divisióni deitÌDate e pendere preisioDe oltre U 
flame erano |>Bsi!atE*; ma la 16.% quella del Prinoipe 
tJaberip/nón ai vede» eomparìw, benché desigaat* 

• ^ T - T - ' - ^ . ^ 

fra quelle, mentre dovea rim»nftr*ift,rotrog9ardia, fifa 
RovexbelU e Marengo^ la a&lii Divisione di B,3^^.(9.A). 
- Davanti alia t^veraa. ed ia fregio allii 
si Qĵ riva tui ptasKaìetto erboso in cai erano riô ot 
i Cavalli dello «tato maggiore, gi!^uàciali del seguito 
ed i eAvànéggerì in servizio di guide al qaartier go» 
aerile: "' '' \ •: ••' v • > 

I L ^ ^ 

Uomini e cavaJli, officiali è «oldatì, affranti per il 
lungo travaglio della giornata, (erano in «ervikio da, 
ben 20 ore) stavano raqooU^ i|lla rlnfnsa in quel b^ey» 
spezio. QtieÉfiepi^iedat^, diatesi anlla nuda terra, od( 
aecocddlati alla meglio, colle r^diiiivii^^ngno, riposa^ 
Vanô  fenaieiosi,- o interrottameMé «onnecchiaVano, o 
profondamente dormivano rnssando. 

î ra gli ìifaciali dei.lwB^itP erano disponibili bea 
pòchi. I capitani di etaio maggiore Birsghi e Rugiti 
^ri-vdtEtiite feriti/: Alessandro Blxio/nifoto di Nino 

era Iri miaslone. Ràcèp , P«rini/C6rfl8a ed Ubi eate-
ntììiìi'per le immani fatiche durato nella battaglia. 

10 vegliava, ritto, appoggiato al mio povero ZVwrfer, 
che a mo'del cavalli/declinando la testa colla orec­
chie batse, posava dormìgliando, e tratto tr&tto BÌ-
tri\a stmmflBBsmente,' impliiraiido cibo a' beverag­
gio. Povero TlfMrfer.' Che miracoli dt generosità non 
Jyeva. c(mpÌuto in quelle 20 ore I '„ ;,' ; 

11 capo di stato maggiore, ; oolonneìio di Rcbillaat, 
'il valoroBo mutìlUo di Novara, tipo edctzionale di 
gentiluomo e di eoldato, col frequente andirivièni dallg 
taveréei '̂li piazzale, collo sibaèÌo«o effaoeìarai.slWètra^ 
'^ale, guardando aella4i?^aìonee ooU^,^terrcgaxe ógni 
sopravveniente, rivelava una.febbrila preoccupa si pM. 

Finalmente ritorna un'ultima volta nel casolare, 
a' esco lib̂Hi a poco è |(ira uno^ «guardò acuto intorno al 
piazzale.siccomecercasisé atgtìalcùrio. •' 

Avverto T occhiata, comprendo U ano ìmbBraz80|,^|g^ 
intravedo un ordine, urgente.... mi inoltro e mi |)i(in^a 

a lui. 
Colonnello, ha comandi V-, 
Sempre in gamba^ capitano. Sì, proprio di lei , 

hb bisogno 1 B' in grado di fare una piccola galoppata? 
— Anche due, colonnello. • ,^^j^ 
— Banel mi atia ;-«tteoto. Vada subito in tracci» . 

del Principo Umberto, i ohe debba essere indietro as-
salf presso Roverbellr, ed a nome di S. E. il Crenerale 
gli significhi ordine assòluto di ripassare immedia-
iameiìte il Mincio. Ha ben capito ? Ordine assolutoli 
So anche S. A. aveaaa presa po^i^ua, accampando 
la BIviBìpne, gli ingiunga ài far lavare tosto le tende, 
e metterli in. marcia. Io non muoverò da qui sinché 
non abbia veduto sfllara la 9i% divisione, accompa­
gnandola in (Jòito 1 Mi ha bona inteiio ? 

--. Perfettamentp,, colQuneUo. 
—lAllonst fili. Ha forse 10 chilometri a correre. 

— Su a cavallo, dico a due fra i scelti e ban mon­
tati miei oavàneggeri. E vìa!T6fjf2erebnfrkv«ogà'op. 
pava rigido e greve cóme un Iriaoceronté. 

Bra buip, pesto I Per la via polverosa, diritta « mu-
tiL, non incontravanai che pochi gruppi di sbandati, 
i.piti sciancati, feriti, maleonci, qualche cavaliere di­
sperso, abbandonato e curvo sul ronnino zopp'ca&t»» 
stremato. Lungo il cigliò dèlia strada, carri capo­
vòlti, soldati giacenti sui mucchi di ghiaia, si^morìa 
abbaudonate di,tffiino borghese, oasioul a aa';chl di 
viveri manomeast, disparsi. Qaaìcho sommesso lamento 
di feriti, pervenuti a «tento na là, poi oaduii e diserti 
di forve a d'aiutò. Qualcba ululato di caof̂  ramingo 
qualche nitrito di cavallo «oUtarjio per la campagna, 
qualche beatemmis, a peraino qaaloho mesta oa&spnat 
Il cuore stringeva»! a hrttevfc appena, «o ti quell'afa 
di avvilimento, di sfacelo, di «ventura! Il fulg do «ola 
del mattinò di Oastosa, i cauti allegri di soldati chà 
eran corsi alla pugna colla baldansa nel ocra, còl fra-
mito della gloria, ool finalmente! A^gW Italianit pa-
roano memorie di un «ecolo pfimal Povera Italia, po-
T«ra>e noetra «paranaa, poveri i no«tri morti! Nat 
mio spirito si ars fatta una tenebra' pih ns^ra di 
quella che mi attorniaci; ed lo piaagayé di dentro 
la roventi legrime della disfatta I 

B al galoppavaU. '^ 
-^•ÀU lai Chi va làf Tuona Juna voca ruvida dt 

«antinella. 
j 

-^^Staio Maggióre del 3 Corpo! risponde forioBo, 
plaatàndò di botto il mi« palafreno i 

— Avanti aii'ordine/ 
-^ Cbî JjjViaione ? 
—̂  Sedicesima 1 avamposto I 
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Cbì«iB«t« V iafflciale. 

ordini p « Ut. ^ M • V"; 
— Pawi avaoj^W,chi]òÉ|(>tr(^ 
R vìa galopp«i^U!^«wW<*^'* 

i denti. 

tìhiva là P'^I^yp^ji^"*^ %|^''* 
appostata pocàflÌnanip|a I ^ Ì ^ O -
<5iechio. doY« i P r o atùfc^oomiuigiila. 

^ ì \ Prinoipa? ohiàdo all'uffloiale 
«vnneatcai all'ordine 

Laggiù in fondo a qaolta siradusza 
morta -voltando a mancina troverà 
tra» ffl«««H»rJTh'0ts S:- A: etìJlo;3ta« 
maggiora. ' \l.\ 

— Bene. H>]|), Te^flEer/ > 
Fifìalmefit» ai a i t i l a nal «ortUa 

del oaBalfl indioato. 

— S- A. à «fui t 
— Si. lì Principe si & riUralo 

^OO'SUBÌ» dopo avere collocato in po-
aizione le tmppe, ed ispeeìonato gU 
i»Ì8iapòBti.;0ra sta mangiando. 
',.% Nonlirfjportà.; AhnènKWmi «ti-
ìbiio, Ho.djBgH.^r'̂ 'pi .pr.Q88>nl̂ . peB 

' Vergo poco stante introdotto in 
î lna lurida staDieliìdoià a pian terreno 
1% cuoin*i:aei poveri co'oni 

It priDGipe, seduto a c»po tavola 

dal «no Ooartier,gf.neralj9,4,l^ quella 

ftmènte.iilamìiistà da rn«tl81ià'U 

S ôisó&ndà Stilla Vin maestra; 
ato io tte«ii9 U tdftta%4ella 
^C^vaj^iirdrfr già ì d É o i s 

.toltìl., '.i •:'• 1 
xmU ÌQ^UM%Vf or-
•S"' °°^^ wélM» dai 

i qaJÉleiSieRtB^ftilen 
c#ft c o ^ eiP^raatìiMd&ftisV'. fa 
mht ritarc»imMÌi Miplo ìà^ '• • r-_ 

rasMrenando gliaaimf.e caé chiami 
aUfc tì^^ordl-, ri'^drdàndo' il fratto 

-M^fifizi, Parchi a' avvicendano 
artitfiJii aaooedoiso l« ataembUe. 
s a n M minÌBtert|tÌ|al ìà, p a t ^ t 

'̂ ^ |̂%r«t|̂ t net piaaÌet«}°s&turataiòol 
R ârtirìfl̂  « rioostitaìta cotlÀ armli A 
(l'edifléi^cUe non éiét t L I ^ mtHts 
a Boi ̂ i ! | f*ro ohehniqnfìr'ajigi 
Fragorùii appjajtsi); i 

-M-» . 

:-^-
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DIARIO POLITICO 
BfffflO 

sto fattp Sia QoiitraHo allft I À | 
contabilità, arbitrario e beriaol 
pel sistatna parlamentare, ma 

Se il Mliìk^P; DepretiafCìue 
mastd al p 4 i ^ ^ èra )nien|^one 
i'Oppoitxiona dL proporre ^*inofi«^^^ 
6ta a qnesto fauo. Bflìen|Ì;il ^^^' 
Dietero «%4̂ V** *l {iirow># l̂ n̂ì<̂ <> 
alL'a^veli^^, n^ei||Ri%,«,UQà:Uggé éhe 

MaBBfflì̂  conforto 'banane por me '>«*' »«'' ."t ' tuti di credito di far 
è 11 «apprp,.pli6 /h».4MW*eniiero r«»tUj«^antì<iMmQni al Governo 
qui c l f f e m i ^ a l S Ì ^ il *^"" l*aato|Ì8|a«Jon« del Pi^iameQ-

"^ ' * - - " ^'- ''^ " - ' ' ^ ^ e tigàftle «alate in In-

'-tn riofi^ataWp, B9prK îHfl|lftIfl 
4««voiil̂  nna|iéfti('oni|%4fc' liùfèaf 
Wi: Dopo i'asBdtnsionis |il oÉdavéra- è 

M y^ftn | ; ; /4^Ìm^:fò\4tóSHo 
%\iit> ama:no|p«*nnfmiinnhato' a 

«*rtiB. yl. ^ . : ^ 

.,ymJ>6rto. e ra . poUl4o, tócigtiait0'!i 
fi |u%?8prttq ;no^il9, e,a^ro.si*»fiteva 
i r t ravagt io fiaico e. mpr^le^,!j|,.ltfi 

?*Ìl^lone fratìéva detati'ò ài aolàkio; 
el^fìtìtraavAsi a- aaììnonore dalla 

W VaiarBÙ^^ai^i^tì; jaH? :^'^«Jtro de^ftt 

'àX Hqnaara coli occhio ìampeg^ 
«ISntisdl iin:o Padre, a con. voce «or­
da, con piglia a a o i t i t t ó : : ' ' - ' 
. r-* Chetffefcapìtaw) ! ^ 

S. I E., il. s p e r a l e DaUft Rocea 
lina » y . A, 41, TaggiiiflgMQ M h 

latamente Goito. , f̂ p ^ ,, , 
E per filo e poT afgno gU dipano 

«aattamedta r ambasciata/ 
.Mi'rigàarda lampeggiando:ancorai 

• vpUoai # vPa So^n8Z,i ili suo .capo 
dì sta^o maggÌQre,;gU r^gge qualche 
parola airorecohio*^ . : 

Qae*ti gli tep l ìo i l t f , tuono rispet-
toBo. ma concitato ed inaiitente. h al-
teolo aflcolta a. teata baBsa* più ac­
cigliato e torxo.^i ,5^=58,0;battoado 
nervosamente la tavolf po l auo col-
telio. / ." ;, 

Finalmente il Principe solleva 6ru-
acametité la fronte, mi pianta in fac­
cia quei soliti occhioni magnetici 
(avrei giurato fo&aaro intimiditi), o 

•— Gli ordini sono dati. V a d a p u r e ^ 
"Óiro BttV tallone. ioatr^^^oiP ,»^?^ 

«alutato, e m'incammino. 
— CAp:tanol au^-na upa yoca ban 

mtjtata, in tuonò affabilè'e commoiao. 
Rigiro di colpo sul t e lone ainìatro 

, « replico.; .̂  •.! _••-•.. • • ' .•. • 
- - Altezza T 

' — P'rén'da qualcl^e cosa con ma i 
^ bebVeSiei^e tÈfU-ìcato assai l 

,— Gfarie,; momeigneur, non ho 
fame, n i sete.. Oggi. abbiamo.vtutti. 

• Cdift'^plo in cprpp. , , ; . -
—..Non,importai Segga un mt^*, 

: i ^mento . •t4iiga qui. ^ ',. . . . H , - . V: \ 
K mi stringe calorosamente la ma­

no, accennando che mi si Jaccia po­
sto d'a05anto,:ailul. : ' "̂ I • 

Nod 80,che iav?e9Ì88^ 4ent ro di 
mi; aè che frtc^psi in quel punto. 

A me puro'si velarono gli occhi 
e strinsi le pugni* e le mascoUe per 
non dare In un aingulto-

jSadatti aenjsa parlare né vedere, 
acv^anto a:.q^«U'AugU^t(?i- come t̂ a, 
automa^...-' . :;••-;:'!,•, i-..". : .1 ;̂  

•—. jH.a• fattò'^ caldo ojjgi: non, è 
w e , c a p u a n o ? ' , , M , , , , . ; 1 î  . 

i-i-'Piuttosto. Alte^à;^maf '^ef Lei 
piii'^chè'-per me. - • ' 

Alludevo allo acontro ' di Villafran-
ce, ed aU|i q§{ensiqne,4elimio gè 
fiefàle,..' ' .;' .(•• : • / :• 

i ^ Brava gé^te quegli 'DlanU ohe 
disperati I Ma Ì nòstri à l'avio' d'co 
neh'freid a le ma». (Nbn atevaoo 
p^r.^ssi freddo alle mani;) B i s t a l ' a 
Hmetiefsi. •__x .i-\a4 <• ;•;.•:•- •:• /'-•• 

E in cosi dire mi accommiatò, 
.Rimontavo a cairalio, ed un mio 

camerata mi accosta. - ' '. .; 
-^ Oh che 1* si arì^arw dunque l 
—^^Gìàli,^ iUbitol'pfer>Goito; 
^ Ma,e ba t t a c i dpn^àni qu icmaa 

vclev'a. il Principe ì.ji j , , , '„-, •',-.̂ ,̂s 
-—• Sarà per posdomani alcove,.ma 

da qui ai f. ; . i la il cdmjfio. Comandi 
cbi pud 0 ubbidisca chi deve.'Addio. 

— S a c r . . . . ! 
L' interÌe«ion«^i;i meaaat» daV'vopito 

della notte ed io rigaloppava verso 
Marengo. . . " f, ^ ^. 

Qttando eVht 'Wferitó al 'colonnello 
l'esito della mia miastoita, egli, tirò 
nn sospìrone, come obi ò soUevAto. 
da grave ambascir, e 

Potrebbe assicurarmi che jìl P^'Iu* 
olpa disponesse per eseguire' imme­
diatamente l 'ordine? 

ritenere éìÀ ̂  forse quello che lapidò 
la_8ce!t'i,. Poiché le porsona nel-
Vaì-ena parlamentare significano prò 
gramini, ma v'^lranvio nottii i qa»U 
pur ^etiSa alcun tìtolo d i^oh i l i fo r -
Xr>, esprimono una più alta idea per 
il riverbero di b e é , ohe viene ad 
essi dai aapolcri;?' PliViano ai vivi 
ricordando qaal sugg-^Uo di aangufl 
ebbe II dlr.tto aarnato dai plitbiaGiti 
dopo aver trionf tto nella battaglie 
militando sotto la gloriosa bandiera 
che raccolse gli animi^' Ù brkòbU 'fi 
lo'Volontà.nella tenadv», ooncordiidì 
un supremo AQV^ft, (BenissimoX) 

E^aa afp irve anche nella recante 
svftnturs, nell'istantapea nuanimità 
f̂ el jiutto nrE OQate cbe s'mciiiad al 
feretro di Vittorio Knsana le, oost 
le lagrime che proruppero dal cuore 
del popolo furono it tributo dalla 
sua gratitudine al Re che ne aveva 
ascoltato il primo grido di dolore, 
cimentando paca, vita e trono in 
quella lunga fpnpea ehe finì in Ci^i-
pidfìglio, ma inoominciò sul Calvario. 
(Applausi). 

n suo nome pù ohe n-Ila pietra 
sta noll'opora eterna affidata alle 
vostre cure, sta nella aacra eredità 
raccolta dal Figlio, che g à sul oamnp 

- / ' ' : , , j \ ^ .^, . . . di battaglia si mostra degnò di ttìì. 
Chi può indovinare tutti gVim- - • • • • - o , 

l'glj&fnàU commeistano 
(ntj;î p^gtO Ì% Iguatieff « da Raouf 
pascià: quei due personaggi si re­
cano a Pietroburgo par sottoporre 
alla ratifloh dallo.CÉàrlJtrììttato di 
^'péé. Sfcoomé il viaggio A lunga B1 
calcola cbe non Stiveranno kV pa-
lazieo imperiale prima dal 17 corr, 
= JRer po(ìo, ohe riiegigr^torft;modì-; 
fichi qualche Batticelo 0 qualiihe ItRaa 
del ir8ttato,;ci vorCÀonsIfro viag­
gio e qnindi un altra settimana par 
porl̂ are Japorr^i^ione dalle rive della 
N^ya<irqUBllo, dalla Propontide. Nò 
ai '̂sslude :)^,' posai'biliUk di queste 
modlflcaaìoni, É noto che la Turchia 
chieda >l*B80Dero! dal pagamento di 
3Ò0 milìoii^ diî ; yubii, 0 ai vocifera 
ĉ|iO IriiRuDsita nqu sìa lontana dal­
l'aqc9r^«ir^o^.ea!^endo però in cam-
tii^, un'altra poriciona di territorio. 
Si parla deli disiretto a del porto 

tb. Una 
gbilterra. 

Viviissimi comeuti. 
^ " i l - . 

I-* - I . . " " 

I 1 • » ~ - « j r > - i*-:^>^?r-^»"a-L3TT 

li flaWitàtÉe aarknno sutf-
B t l e M ài VescoVredagli 

Ordtnftrl, afflnohè oarino iiQa;>overft 
«dtoAsioaa del cloro, a sopratutto 
eflflo venga beno istraito o si tolgaao 

-i feWoKe no|^|rp^a^tttono ,buona i . premio, medaglia d V o ILirr, 

nrii l ' l iJ ir t^ì^é 'dl r a d a v i 
Oap-'a ]^^U-m.,ra a-tatti ^ 
' na';^ oij^o àltt^aprlie veotan 

sf̂ lYO ffiprornfrarllHN» noQ Ventaioh 
rW|i4% o l̂OOOlf̂ ie. . •-.. 
: Pistalft da IbéìracgìM Bensa lo acati 

raddolcito, M\ oaltbrl non maggior 
^ g n i Ì | e & l 2 . . . ' . . , 
'••• Bari|lt4^-dl f iràa. flUttica. Gm^ 
utile oantimetri 25 diviso io cinqtit 
parti. Sèrie di einqus «olpl ripetibile, 

Prozio dalla seria oeot. 35 coia-
prfse le munìBioni. 

dlr^pa|Fa l̂a,̂ tì migliore ancoraggio di 
,tutta,l^ cqyt*; flurogea del Ponto 

,brog}i macchinati dalla più astuta 
diplomaziiî ^ ;^al inondo, qUal A la 
russa 7, Poaaiapao ' aspettarcene delle 

M ^ ' / - f ••'•••'. 

liitanto le preoccupazioni, sprc'al-
mente a-Lpndra ed a Vierma, di-
yenta^o sempre maggiori : basta ri­
flettere ,̂ l̂ Ue risposte sibilline dei mi 
nistri fisàeclUiti ^di| continuo iuterro-

La domanda di credito per 60 
mlttodi'di fiorini ! fa approvata ad 
unanimità dalle delegasiout austro­
ungariche : vedreiio ben tosto l ' im-
pìoEip ,che farà il 'conte Àndrasp^ di 
qunsta somma. 

! 

DISCORSO 
XìT&Ub? 'om iQsj.uot»t 

,< îBcoo: i:il' discorso pronunziato il 
giorno l i alla Ca^aera dall 'on. Cai-
rolì' presidente ; 

O^or^yoli colleglli, 
(Segni d'qtteniione). È facile l ' i n 

dovinare con quanta trepidazione mi 
presento a voi in questo solenue 
esordio dell' alto ufficio da me non 
.mejritato né >Wt*ito. Alla profonda 
commozione..si aggiunge una natu-
railé ripugnanza & tradurra in pal­
lida-frasi là^Verità di concetti ga-
RUard&mente aentit ' . [Benissimo f) 
Non oso ricambiare colla logora for-
mu,la del^rÌQgraziBmaoto una dimo 
strazlone di affatto che mi ha dato 

^anc.he i l , oonforto di un voto nel 
quato ài rilava^uo pensiero di con­
ciliazione; ma fio da questo momento 
nallMnaagurazione dell'arduo ufficio, 
nel mÌ4Urard una^ responsabilità che 
dovrebbe atterrirmi, affermo, sento 
il coraggio di affrontarla per la si­
cura fiducia nella benevolenza di 
tiitta la Camere. {Bravo! Benìssi­
mo ! Applaitsi /) Accatto dunque il 
masaiujio jonore. che spatterebbe ad 
aitri ben più degnp di me, invocando 
la paclfi^uazipne degli animi deside-
rbljiltì e "nofl difficile sul torreno dei 
collettivi doveri. (Tlf/'ayoIJ 
:. Poiché la lotta dtìUe oonvinzionì, 
che olaisìflca nelle ASàemblee t par> 
Ùti, od, eopita^V provvidp;.,attritoi 
della idee, ^QU spezza nò rallenta 

'qui U'vincolo n^Uv solidarietà nella 
tutela-'del Sòmì^! interessi racchiusi 
nei oorauna mandatp. {Bravo \ Be­
nissimo!) Il prestìgio doUe istitu­
zioni, il rispetto dopo libarti iniiatè^ 
0 sancite dallo Statiito, T incolumità 
ddjle prerogativa parlamentari, stan­
no nei ntìatro'deposito, ih« noi in­
vigiliamo oom^^militi dsBigoati dalla 
na^ÌQue a tanta custodia. 

,„„ga|^o-peii^^,,»;,cpai delicata con-
segaa, vedo apomparìre la l>irrieura 
delle o p i n i o n i ; ' W i j d tò eampi iii 
uno* 0 comprénab che un altro pi^ 
;pUif'o' ^eiitidaénto at trae \ nostri oui»! 
uniti nella devozione s^la patria. 
(^r'a«ol),,Qii!i8Ì.J9offib di 'un*arcana, 
divinità spira , «ai, iiOsÉrl'capi, cò-
mentàndó ' uul'^fdde, inorolabiU e 
traci^ìaodo tina'Via Biodra-; ** il se­
gno luminoso che àppa^,a, anche oal 
tuib ne .40.Ua^>attag;lpe paHamentari,.. 
additando la m-ata, ^ la vooé chis 
do:nìaa lo strepito Ideile passioni. 

{Applausi). La su» parola assicura 
che saranno lealmenta esauditi; i 
voti della nazione eapreaai dalla sua 
rarpr^seotanza, la quale saprà col 
l'energico zolo della volontà riparar* 
i ^anni deile vacanze protratte per 
ostacoli di straordinari eventi oltre 
ogni prevìaione. {Benissimo!). IJ 
tempo e la pubblica opinione incal' 
sano Vopera uoatra fi t ta mano arda» 
dall 'intento comune, eaeaudo da tutti' 
riconnaciuta la necessità e l'urgisnga 
dalle riforme tributarie, ammìniBtra 
tWe 0 politiche. Certamente pad Va­
riare la inisura dei desideri, spingen­
dosi alcuni si più arditi concetti;'^ 
altri aentando i l frano di più tMtda 
conalaerazioni, ma tutt i atanno en­
tro la cerchia legala pur qiielli di' 
chi spazia còl ponsiero nel isrgo o 
riszonte de l l ' avven i re , , ^ . .naMuaé : 
volge lo sguardo al p a s s » Sa non 
per ammirare colle ramimscanza del­
l 'Italia divisa, umiliata ed oppressa, 
il tesoro dei rivendicati diritti. (S«-
nissimo! '- '̂  
• Per difandargU bisogna progredire 

colle riforma, indietreggiando l i va 
all'abisao; ammonizónaacolpì ta nei 
cuori come il noma ddU'uomo ilìu-
etre ohe l'ha proferita quando era 
miniatro, a sopravvive coU'incanoel-
Ubila eaompio dalla ano virtù \ (Ap 
plausi prolungati). Fdrvé duoqae 
qui l 'utile emulazione delle idée, ma 
non vi è profoudo dissenao nello 
scopo. 

Onorevoli Colleghi! 
Fidente noi vostro concorso assu­

mo l'alto ufiQcio senza l'ostentazione 
di una supeidjia promeisa, potchò 
l'essere imparziale aon à un merito 
ma un dovere, e t'alempierlo non è 
uno lìfoiza dalla va len t i , xtk\ una 
legga della coaciunza che non potrei 
violentare mai. {Benissimoi Àpplan-
si). I miei illustri predecessori la­
sciarono ricordi, ohe sono insegna-
ment ; Ji segaird fedelmente onda 
rimanga intatto il prestìgio di una 
carica che sta al di s^pra d^i par> 
titi, essendo investita della maastà 
di questa Assemblea, alia quale ò 
unico impulso l'interflHae della nazio-
na, unico coof)rto la fide inconouaaa 
nei suoi gloriosi destini. {ÀppìaùSii 
prolungati). ,, i ^ g À <-f 

Un'altra lettera del gen. Garibaldi^ 

lu flaguito alla lettera che il g/* 
nerale Garibaldi in data l marzo 
aveva iod rlziiat^ al «ignnf 13 balli 
direttore della OasìeU<n della Capi­
tale 0 che è «tata riprodotta dalla 
i(uaga^gr : parte dai. giorilàU: Iti l^àni, 
alcuni avevano orodutO' dV poter a r -
gomentai^s'che. dkppoiohè il gen-'* 
ral^ GiHbaldie '-a largò di encomi 
al giovane re Umberto ed ài ino! 
illustri antenati , il suo radicaltemO 
fosse in un periodo di oalma. 

Chi ha fatto questo g udizio do­
vrà pìOQamenta convincersi di avere 
sbagliato, WggOT.di la seguente let-
tt-ra dir<!tta dall' «roe dei due mondi 
a Falioo Pyat , tino degli eroi delia 
Comune ds Parigi, che ha testò fon^ 
datò un giornale il cai titolo è La 
Comun». 

li primo nomerò 'della Comune ò 
(Comparso portando in testa alle sue 
OÒlòfine la sAguente: 

Adesione di Garibaldi 
Mio caro P y i t , 

La demOiO'aaia mondiale oossiade 
in voi uno dai suoi più ni. bili oam-
pioQÌ. Soldato della p>ù grande fà> 
miglia dei popoli libori, vado superbo 
di appartenerle e dì dedicare i! mio 
amore al gran' popolo di Parigi che 
noi abbiamo avuto l 'onora di rap­
presentare.. 

Vostro di cuora. 
0 , GARlBALm. 

Caprera. 
A. questa lettapl 'U giornale &^\: 

V egregio comunardo Pya t fa se­
guire la aegaente: 

WOTA DELLA REDAzións:-̂  Per Ufi goritatù 
vepubbticnm /roMccae ciò vai mf^iìa rfi una. 
ttrella di mano di Vittorio Smamtel e. -

L% nota del gtornala demooraticó 
è liMUrdà : eaaa iQ&tti nella sua eém 

-l 

^ 

-^ L'affare deUe gkaMie svizzare 
avrà l a s t r a soluaionà'colla triatat^, 
m&zione completa di quei corpo e 
colia ricostituzi.Que di una ' gaardia 
palatina quisi uoioamente civile ed 
italiana. 

GENOVA. 12. p ri Ca/faro ha un 
dispaccio da Roma il quaieaeiaanKiK 
cW li mfbistiro' deirjétfiiyìqn» j^bb-
bliO^. pe rme t t e :^^a t to r r an jdaUìwl i 
Pòrta Lanterna, purché BÌ-%oaaarvi" 
'lio 1» tsorÌÉr<^aiia le opere utatuarie 

» 

«li-

» 

» m. 
d'arg. L 

» IL 
» IIL 

grada 

la soAsa di atterramento sarebbì di 
L.68,OdO: ricorda ohe la nuovfiji^r 
mtnistrazione oo^nnaU acorWa 1 
baizallì a domanda se non aarobbd 
maglio risparmiare qaosti 0 servirei 
della somma saddetta per far fioote 
al dìaavanxo, rii^andando a tempi 
migliori l 'idea deilo a t te r rammto 
della pòrta. 

PARMA, 12. - j Si .«ri-ipareWvydV 
per lo, città, dio« il P»*es«}i-(e:̂ dv iin, 
grave aminntinamanto a Cjiòraó ò^n 
neoiaÌQQe del Smda^o..ed aliraisiipiii'-
findonie. | , , 

Nostre )Dform&|iÌòùÌ particolari ci 
diooQO ìflVfica essersi i^rattito} sol < 
tanto di una richiesta di lavoro fi t ta 
da parecchi br-aocianti; al> qt^all'ia'^ 
rebb^ai già provveduto 0 si at(^ protri 
vedendo con Un'opéH'iii^ai'ginatuVà 
al torrente Parma, gA; i^aiìKwaWJi 
L Invio di poca truppa fatto per pre­
cauzione ha dat} luogo ai novellieri 
di t a igerare la còsa. - . ' 

premio. 

ìli. a 
IV. 
V. 
VI* * »l di broua. L 
V n . » •*. : » IL 
vm. » » a in* 

21 Direttore della aàrA 

< ^ w \ j 4 e i ; ftUi'OlQBìcltlft:Jj^àdov» 
è convocata alla seduta generala or* 
dinaria che sì terrà nella Sala dalù 

k 

>^.^ 

chea i t rovano nella porta midesima. ; B^'d^'oVàidtHayVia S*nta Chiara, 
Il Corr ie re Mìeroaniile nota che' HA f^iiirné 18 oorroota alle ore 

5 e Ì[Z pomeridUna, o nel giorno 
^ oorCflOte, ih ottaoUfle nel prime 
non vi faase fi numero di soci pn-
aoritto-dallo Statuto, onde trattata 
sul segaente Ordine del giorno: 

l . Comanioazioni della ÌPreiidaun 
ri^lativa alle proposte preaaatate dalla 
Commissione eletta dalla Società nel-
l 'Bdunanm ganflrsile,E|8,ag08ttfrl877. 
• 2 LktaH del Raaocontò daìl' an> 

t^^A^r 

^^^ 

30 1877 e n o m i d a SiS due ' Eev^t^H 
el medesimo.,. 

; . 3 ; ^omm*^ m PfeBMiìaW,^'Vtò. 
Pfe8icient^ SfUffltariq,«C*88Ìor*»el 

j ,4i;^Nomi««idi ottp'Meabriiróniipo-
nèntl tlCoììslgtio di AmaijDÌatraKÌona 

(pel triontìio Suddetto. : '''^ ^^^'" 

t^r^^n seduta il 7 marzo «orVÀta^^^ 

ri-j 

tei 

ai 
iti 

lati 

I i r ' - . • • , 1 ' ' : 1 
! • 

SOTIZIE EèiMlfcjfi 
•> 

FRANCIA, 1 1 . — La Camera dal 
depntaU sembra adesco menò favo­
revole a i progetto (}i;,}é|g9 sulle f^H 
jrovle attualmente in disouBaionej .Si 
pàrls con noa certa in^iatéaìéa di 

oaio, impOisibiU, cha uo M a par * 
di >lù Galantuomo aveasa a atrìa-
gajo ia ipaaltfll protattori degli a«-
naasinl è degli incendiari della Oo-
muQfl. {Oaii. d'Uqlii). 

^.f 

i r 'f 

LA RlFOEUa. Z niCOTSEà 
• I „^--..,y ,,„ • ,111^, 

La Riforma, organo del Crispi, 
BoriVe ah indirizzo dall 'oaor, Nico 
tara l lagnanti eomplimanti : 

< La malafdda dì porhi sì ammanta 
di pradenza per ingaonara e ìm-
paurvre la buona fido di molti.... 

• Abbiamo detto malefede, ma po­
trebbe easBrA anche semplicemente 
ignoranza. SI. {V ignoranza superba 
di quelli che gratificano so stessi del 
titolo dì uommi di Stato, ^mentre 
non ebbiru sa&i che stoffa di set tari 
0 di intriganti. 

M Codasta ghiaia è la piaga prin­
cipale dei partiti, poiché dotata di 
temerità e dì itteolente audacia giun­
ge spspaò â  sopraffare gli animi mo-
deat) biuohà euyefiori, e a domi­
narli colle sipparenÈs di ciarlatana 
prosopopea. E questo danno ò più fa­
cile a prodarsi quando- appunto i 
partiti al trovano io orisi ." 

— [1 rapporto del '^ig. Gnichavd 
sui conti dalia guerra del 1870 sarà 
prasaatato fra pochi giorni. Questo 
rapporto l ' agg i ra più special niente' 
tulle <|ue8lioni dello . reapona&b)Ìità 
giudiziarie che incombono a suoi 
autori . - ^Y'^ -^ :' . i-' 

— Il figlio del presidente d^Ha 
repubblica, il sottotenente''Pàìwfòe' 
liac-Mahon del 13" battsglioo^ oaOt 
da tor i a piedi, di guarnìg oae a 
Tuurs, è, stato proposto, col numaro 
476 d'anzianità, al grado di luogot»' 
neate. 

RUSSIA. 8. - ^ U Q telegramma, da 
Piauoburgo dioa oha la HuBsla 
accetta la proposta di fxr votare le 
popol&ziòai ' su la questiona delle 
frontiere della Balgans . 

Il rappresontaota dalla Russia al 
Congresao sarà il generale I^aatieit. 

ordlat 

^ r 
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NOTIZIE ITALIANE 

ST0B1& DI DIECI MILIONI 
L' Opinione ài ieri aora «i occapa 

d'un gravo fatto che ha prodotto vi-

pr 

ROMA, 12. -
a Prinò\pe«ia 

St attende in Italia 
0 Carlo di 

Ieri mittina alle 11 furono ce­
lebrati nella chiesa dì Sant'AntMV<Ì 
dei Portogheaì 1 fanarali della si­
gnorina Maaoarenhoa, damigella d'o­
nore di S. M. la Bagina di Portogallo. 

La nobile giovinetta quantunque 
da multo tempo f jssa malata di tisi. 

A n n f v e i - s a r l e i —" Oigf, l4, 
annivaraario di S.|M.JJtnber^to.^e. 
d'Italia, la città eraiìnbàndiorata. 

Al mattino faron'o tirate la «alvo 
d'onore. • ;& 

Alle ore dieci venne cantato nella 
Cattedrale il Te Bèt^m,Ù09à, Auiw-
vento di monsigoor, vescovo MacffO-
dinL •', - • 

A mezzogiorno il; signor Maggior: 
OeUftVWVe ìav . Riccia, paa ò j u rivista^ 
nella Piazza Vi t t s r ìd 'Eaiahaale i te 
truppa di presidio della vario armiti 

Tutte la autorità ^^vernative, mu­
nicipali e provinciali, non cha le 

' rappresf^ntanz') dalf Uaisf^r8ità.j dalla 

zionale di I^àleràio; aveva denunziato 
fra gli altri errori ad abusi del M -
nistOro che avoBae fitto grandi aqui-
ati di cavalli per l 'eiarcito ssnza 
chiederne raatoriàiaZioaa-H'Parla- ' l 
,monto..,'sM;'ì/i^> .-..t;"- ^'-ns '^-i^' ' '" •' 

OesLÌ'Opimof^e asfl'oura positiva-
mante òhe il ie(enarale Mii^zaqapo ha 
contratto un nreattto, di difibi railiqQi 
con la BanÒaNix^Hnale. estinguibile 

vissima impressione nei circoli pdM »» -»»..>. . . « r » >-«•>»»•»'><»* » , i 
^^*!?Ì* '^i u ^L \ J 'S ' ^ " * aiiQompagaar*» 1"̂  «W^i^^i^a a ! cyS;^irdimd!ierofe e' dagli aitrii 

L onor. Minghetti, nel discorso te- Roma, fila, ohimè, essa non doveva | ferinolpali ìstituti.'oittadlnii «otto in-̂  
nato dinan.KÌ l A^aooiazione Costitu- più tornare a rivedere la patria. Lrvaaute alla rivista dalla L^Kgia 

Cjlta da i|nR orisi acuta dalla 
ÌBalaitiìà"̂ òli'EÌ le ìilai'diava' la vita,. 
ASSI; ^, i3%ort%i loiaoprso, sàbUoml' 
Quirinale, ovj dalla Corte ìtalians^ 
e siùseiilmenta d̂ ^ S. M, Ja Rei; Dia 
Margherita, era stata fatta àitco'a 

greta una. Presidenza proy 
tu dlfigà^'e-'r^oli là atBBns£)btiè:i 

G^qri^ijtiii^apM «Î BeU'̂ irttP ffvlf. 
d( Presidente « Bragnl Carlo sff. di 

^SeiKretarìo..^ /;':.^;'i -^ '••'•^ î -̂ -->. 
Aperta, la- ^«duta faglio, pMWr 1« 

ségtietìtrMbaraliìàhl: " '• ' 
4»),VÌ^u*: ,if(Jcdttat«ìl«!Tinùffol» 

del prof. Tonzig e degli altri diml|t-

mei'té Qbàvooato e passa airordlai 
d l̂ d'omo, i ; ' ' 

è) .Viene eletto a présld?,, 
fattivo il sìi^nor'Gll»rik''Gìùte.. 
Questi ,tln«razia, m^ na^o stèpaa 
tempo dichiara non poter e(r]li dooo 
la lotta fio«t4hita pf6fì<év« lé^edisi 
del,Comitato;, fa o|servw6iOhe qaaa-
tnnqWii è̂ l̂i libiVi fàltó U'^nèfra al 
p-inolpi del Tonftig,9;udn tsUaiper-
sonaoi lui, pure ^ loenb Infojmati 
potrebbero snoporre oh* e|;li - avassa 
rovesoiato iVTpnBlg par,[»|iM;og^i[^ 
nel postò. E pàrc'd non ancetta. 

,(Ì)MViSnè «lottò ìnveoa ^a l Gioi­
rla il prof. Cjsta Antonio. Quas ° 
pure ringrazia e rinunoiaf-'preg 
non ]1)̂  9î a8,̂ ringa ad adiamo ij mo­
tivi, aBSÌburando però essera ben pm 
Éjrti di iiuelli del Gloria. 

/«) Viene elfltto ^ Prflsidente ejf-, 
fattivo il Big. Bono Luigii cha noa* 
prendendo parta attivi^ alla seduta.'; 
non nud faro aloonà dichiarazioa**. 

/) Vengono'^lettf'ìl CouslglBÉf'!' 
aianorv Costa orof. Antoaiq. G^r**, 
r^g:mn4H%' Blgnozèi Wg,'0!*^; 
seppe,-Qwto, rag. Ffanoaasft. •u 

tf) Viene «letto.» Segretaria.«. 
aìg;%ragtil Carlo. ^ '^^''' 

ft) Viene^ iuttaricata la nuo+à Pra^ 
sidenza ; ' , ,r v: 

: i.^Blritirài-o dilla:owsiiiikPro-
aidenza •, gli atti^, documenti «4(Hl|i[»f' 
di proprietà sociale. ,., , ; 
! *^2,'Diritii^àrè'aalia'BteàiJ* doéfe 
mentato,. Rasopont? ..d̂ ojl,», K?»^Wi 

"sòatenata. j -t . 
]\i .i8', Qi3.dlram*« apipO»iÉa 0^4^^' 
lare a fine di acora0Ce;e^fl,pKi»«r» 

•deili Wftrentì ii' questo Coialtato. 
4 1»;, poraì i? immediata-Tawn 

azione ^0»: P''^°*?t:>S%S,j?ft^SSp Roma, onde aveî e AoUm' pOttOTO' 
sul v^ro BtatQ,,4ei3ia p«n^w**^(i.rela­
tiva al Cong'rosio Nazionale. , 

Iji^a» pubbUoàrè. il .preaeiijt̂ ;.̂  
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tirv^Quta alla, 
Amul̂ à', ' 
. ,Lì> famignaftbtaqtì bolla; Piazza 
Vittorio S oauuela iaveana pavesato 

V i e m moito coooorso di popolai- colo della SoH»'«n6«Ia A parÉjt» ' : 
••'•• • Ì« '«^ndriKA. — . O n e . , '^flnt«.«P'^'??t9-Vv. \: i 'n;ì V^ 

'n, mxiamo con piacare cbe lo ppotta;^ 

mt»r(?8e. ; ! 
j^ [L^ 'Alma della ^stinta A a^ t f tw^ . 
ooDlpagfiatÀ alla cHìefla dal otero,' 

in uu biennio, aanzal 'approvazione r dagli ifffip.î alf ^di^Q^fte^veìl fiCf̂  «si 
dal Parlameato, nò'il controlWdell . <• • '.- ' . « . . -

. L affare fu concTaso dal M^ zz toapo 
a dajl Dàprotic, ed V^MAtìd&ti furono 
armafi.daLMftzzàèii^tf. H . ^ ; - \ . ^ Ì H ; 5 

I proventi di qaaato prestito B\rab' 
baro stati deitiuati a apoia militari. 

gnita dalle vettui*Q di G^rte di gala. 
Nella abiasai iuaialette«0'tit4^é«ji^' 

quia lo. ,dama della Regina, « l i ia iu-
Muti dal R Q , l diguitati di Córte, 
l'ambasciata di Pjr togi l lo a mòtti 
alivi persunaggi La chveaa «ra pa­
rata a lutto. Nel c«ntro ai elevava 

ile ore p . l ^ d u e m u -
ìiicKe rittàiie dei'teggiaiétiti dtìl J îya î̂ oiamo (tatioref, diV»)!̂  «»!»( 

ft,4&;irÌtM:^tf,:iifirtatt6a;*il8g. l̂ iitàdO biritò'tt^. 

darà delia cura più aff̂ .tuuŝ  e pra- I BUlrata «u"Ai|'tiì§(̂ ,—-.a:Ŝ nTi>v '̂ ' vVWÀ ali* effreHia Ramoadihi, vaa-

».fP ì 
î flro 

par'temio dal restoW iatèrao de 
P r a t o . - ' — • • ^ ^ . _ . ., 

ranno accompagna|ie da torcia a 
vento, e i soldati canteranno in 
coro l'inao delia biigata. 

pure assai BtimatQ^jKfiqi'! sni )!'-*-
Auguriamo a l l l up resaMar ln huo-

Hi;affdr|::tì8i» Io marita in él)fti^éi»«> 
de l la 'p ranura dimostrata per non * 
lasciarci tu t ta la quareaìma col tea­
tro chiuso, ad anche per aver eom-
binato uà lìomplosjo cosi buono* 

i 



. - J l ^ ' 

• - . ' • • • -

' - ! • ••SiWfiìf^ 

• ^ 

l ^ i i ne ra l t — AIU ora dieci di te 
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kesta mattioft 6bt)4 luogo racoom 
Snanamentó fanabre del coiBDiantò 
iiff Angelo Snsas, iaBé«tro di mu-
lio». iflopinatamente ripito «lU f*-
W%\K Bgl̂  ô n̂ cit, Rgt! allievi. 

ti f ifetro. pr««ddtito dalU banda 
ttadina, gentlliEOoto Intervenuta, 
'A épgaito da numeroso stuolo di 

JtBOBflfloU del defunto, / « ì quali 
É)biamo notato molti aaoi allievi « 
tristi, non oh» qualche maestro dì 

Molte torcìe seguivano il corteo. 
I s n é f f s r a t o mnnKè lpa l e . 
Pubbliciiiaiao 1' aìenco delle ope-

flF'oni d'Annòna, Igiene e Polizia 
tradale eseguite dall' afflciu Ispet-
^rato a dalle Guardlft mtmìoipaU 
el corso dell'anno 1877: 
Gatée fresca e salata sequestrata 
distrutta cbilogr. 490; pasoa fre-
0 e salato chilogr. IBO ; fùìighl 

boSei) chilogr. 40; f'utte guaste ed 
mmàture chilogr. 328; faggiaol fre-
chi chiioRr. 49; pomiooro chilo-
rsmmi 122;, insalata e verdura in 
enera chilogr. 160 ; melanzane e 

peroni ohilogr. 460 ; polli aorti 11 ; 
Ili vivi 6; uova ÌOO; angurie im-

atcre ó guaste 679; meloni 1851; 
«rxe, broccoli, cayolì-flarì «; cap-
iicci 1400; contr'avven«iònÌ oonstt-
at^^Ue vatture pubblichft 335 ; 
oo f̂VtìOXioDi in ffonere 3005 ; ub-
riac^hi raccolti 173; ammalali rac-
oUi fi condótti sU'Oapfldale 103; 

;||ndiVidiSi\ arrestati per l̂uestua e <̂ oii. 
egnati alla oÌv.Casa d'industria 133; 
ndividul arrestati per reati comuni 
; couseguatl alla A-Utoriti «ompiS-
onti 14 ; can. accalappiati £49 ; in 

cendl sviluppatisi e spanti 9; som 
lerai raccolti 6; morti deoatioisti 4 ; 
adaverf raccolti I ; raottb It s^que-
tratl 10 ; animali abbiittuti e di­

strutti" 58. 

Innova pabl i f lo tas lone . — 
1 distinto nostro conoittadino cava-

'Jiors 'Luigi Borlluetto professore di 
fisica all'istituto tecnico, che da tanti 
anni si occupa con queir amore e 
quella coscienza sua propria, nello 
studio delia fotografia, «-'che merî  
taniente venìvK premiato in vàrie 
espOBÌziOtit per le sue esperiènze "e 
studi, oltre agli altri suoi lavori in 
argomento (1) ha,or ora pubblicato 
coi tipi dell'editore Feitazzi di Mi­
lano un bellissimo volarne sui Mo­
derni Processi di ailairtpa fotogra 

¥eT Tioi prolsni in argomento, sa* 
rebbs affare difficile rilevare tutta 

,̂ t^i'utilità del presente Uvpro, e di-
Bcorreriae con Cognizione dì canea ; 

l^aia poiisi&mo assicurare dalla prove; 
|̂fotografléhe che vaniio unite al vov 
lume, eseguite con vari aistemi, e 
quattro lavorata dallo stesso Bori)-; 
nétto, che con delio etadio, e colla 
pasHÌono, anche in qaaat' arte al poa-
»qrio ottenere risultati veramente me­
ravigliosi. 

Raccomandiamo ai cultori dalla 
fotografia i'attenta lettura di talf 
opera s curi (ha troveranno molto 
ds imparare. ,.. . 

Intanto facciamo le nostre congra­
tulazioni con il bravo cav. Borlinetto 
par aver reso di pubblico diritto il 
risaltato di ̂ uèltiìtingbì 'suoi studi, 
fi con r editore Pettazzf per la sua 
Iĵ pa e nitida edizione.' ' 

(i \ Traltafo complefo dì folografià 
con incisioni. Î adova . , . •. L; 6:00, 

Fotografìa alle polveri indelebili, 
Padov* . ' , . , % . . ^ . , i » 3;00 

T o r s e « a g a l l i ii^ Éjont^o. 
~ Crediamo far cosa grata ai nostri, 
lettori pubblicando il programma dal-

Ilio corso che avranno luogo.ueli' le.-
di Lonigo in occsisìone della 

viii In Italia non oltrepassanti l'atà f k # ; a>pfev« !'|ytiiift)àa• di - M ! 
di wntB. 
d'oro - Secondo premi 
artfflnto confeyK» dntfMimataea dal-
1* interno* 

Le «orsa prinoipiaranno alla ora 
tre pomeridiane. 

In tale ocoasioDà la Società dei-
t'AlU Italia accorda biglietti di fa­
vore per la ataiiirini dì Milano, Bo­
logna, Rovigo, Ferrara, Ulioe, Cô  
regliano, Treviso, Venezia, Padova'» 
Bcescift, Dssensano, PeBcKlar», Man­
tova, ViUafranca, Verona, Vioanaà 
dal l" treno dal giorno 24 al I» tre­
no dal SS e la tarmata dal treni dl< 
ratti alla stasione di I^onigo, nel 
giorni della fiera, 

f n ^ e n u U À . -t- Un nostro maa-
stro dì campagna facondo istruzione 
roligiosa dìùi|pidava ad '>iO<̂  deiBUoi 
aluniii :• qilànti asoramenti vi sono!• 

— < ^loramentìf ^. non va ne sono 
più • risponde seriatnente il fi^aciat^ 

— •Com»'! lidn ve ne sono j^rfE 
— «fi* proprio còsi, signor masiV 

stro, perchè ieri sera fi nostro Ar-, 
oipreta hii dato V uitimo Saoràmentó 
alla mìa vecchia nonna T • 

ha luogo in un vagone di prima! 

Attori —̂ Un signore ed una gì 
vane dama. 

Sono »!̂ ì ove àoì mattino. 
Ilconvoglio corre a gran velociti. 
Il signore e la dama si svegliano 

contata poraceamenta. 
, Il «'V?nóré si avvicina alla sua oom-, 

pagoa di viaggio e 1* abbraccia. 
La <iama con collera: a Cosa sì 

pensa, signore.... t • 
Il signore ImbaraKssiò: • Perdono,; 

Bigaora, mille volte perdono ; io tal 
,«vegliava coir idea fissa di essere a 
oasa mia, ove il mio primo atto., 
quando apro gli occhi, à q^«Ifò di' 
abbracciare mia moglie.» 

premio Medaglia franai iM<Ìl**i « f i |NÌP BmanitM 
filato Medaglia di nel collegio Ohislieri, pel perfesio-

nanteato all'estero. 
"<5 i l » • * • .*• ( 

;..ni i^-J: 

* 

L*«net6tieé del Papi a! vescovi 
aàrAj|a|blloata Viteo la flna della 
settlisana: oredesi ohe comparirà 
prima nei glorniRli esteri. 

Il trattato di commercio Italo Franco 
La Camera italiana con atvtezea 

poìitìoa ha deltberato dì affidare, a 
una commissione nominata dal suo 
presidente V esame del trattato di 
commercio colla Francia. 

Snella oommissione l'assemblea 
francW «l era proposta la sospen-
si'va sai trjikitato di commercilo ool-
r Italia, imperooohò i generale o l̂à 
la persuasio îe che meno del prece-
dento trattalo favorisoa gli Interessi 
francesi. 

La oommisiiòna franoase che dò-
.vev« giadioare eulU mosione sospen­
siva! T'ha respinta a maggioranza, 
òredlamò, di sette voti contro quattro. 

Î  ae t̂e commissari favorevoli «, 
p É i M jlKbito : aU'esame del irai 
tato io avrebbero fatto per l'influ­
enza dei ministri Duftura e Sey ins­
tasi a chìarìisal« tte'ceesità di man-
iévi^f l'aatoiila. coli; Italia. È a spe­
rar» che questo problema si risolva 
al p h presto nei dna Parlameatl, 
togliendo le incertezze' che da"lubgo 
tempoM|a'gliano i dae,S;ati nelle rc-
laziDal dei cambi iniernaaionali. 

i 

/ -

CORRIERE tìELLA Mk 

mSTM «ORRÌSPOKDENZA 
lA-M 

I e- - ^ 

, INfiesfio. — Le sorella- A. T. 
ed L. T. P., allieve del' oompianto 
maestro Angelo Er^as » dolesti H 
aver perduto in lui un ottimo isti­
tutore nell'arte della musioa, e m|^ 
inori, come saranno sempre;deìléoc^' 
aifdtcuose inteiiigenti onde giìidava 
i loro progressi, desiderano ester­
nare tT|t^ iâ  riconoscenza, che &e 
serbano, oak questa brevi parole, 
quale tenne tributo di qUftnto Bgli 
ha fatto per esse. 

A. T. — L. T. P. 

ULTIME lOf IZIE 

Nessuna noyità positiva 'ìttlÌa.crÌBÌ, 
an?i Ì9 àì&tioìtk seuib.W icore' 
scinte. . 

VOpim'one di ieri scrive: 
;,« ^a ne tizie d'og^i non jasomno 

sperare che la soluzione della.. cri#Ì 
inipiateriale sia più avanzata che ieri 
non óra. 

L' onor. Cairoli ci lavora cpî  at­
tività .e.buon voljppe.rat«itato^^da:»-̂  
mìer«, luì dévòiissiini; cgia la RÒm 
posizione del liuovoga'binetto'Stanila 
con molta lentezza e in mezzo,a molti 
impacci, che, come àvi^ foiise pre-
veduto^ gli sono suacitiiti dà. u,aa 
parte stessa della sinistra, lacuale 
crede di sfatare, sin à'ot^ il mini­
stero ohe si *8ta'forniaodó, ohiamsn-
dolo ministero lombardo. 
' . • L I r 

Il fatto Bta oba si roanifestsroDO 

Homà, 13 inarxo 
Vopet» dell'op, Cairoli èresadil-

dcile dalle discordie a dalle ambi­
zioni che ai agitano intorno a lui. 
Ieri egli ha lungamente oonfarlto con 
Sua Maestà e con, pareochi deputati 
della slnlatta io del cantre^ STiaora 
non h sicura che r accettazione del 

• I ' I , • I - ^ • ^ 
1 J •• L i . ' ' ' -

portafoglio dell' interno per parte 
deiroDor. 2!inard[elli, ma anche q(ae-
sta è subór^^ta, pare, atta condir 
zionarche «ntri nel gabinetto l'ono­
revole Faripi, il qaale non ha voglia 
di diventar ministro a cagione della 
aua malferma salate, / 

La ricostituEÌone del ministero di 
sgificoUura. sembra assiourata, vo-
lendo ronoi** Càiròli inbomioolafe ìa 
Vita del tìiióvo'g^Inetto^ c?ì | fc^ 
raaione alla illegalità del precedente. 
Se éf yéto perd che il portaifoglio 
dell'agriaojtnra e co^i^ri^io sia ri­
servato all'Àlvisi, ropinioue pubblica; 
si cenvincerobba io credo'chVi^prb-' 
prio inutile ristabilirà qaal Dicaitaro 
a fliiìrebljd col dar ragioae alP ono-
redole paprfatis cb^ lo ha abolito. . 

La eandifìatara doli' oii. Alvini a 
quello o,a qualsiasi portafoglio noh 
pat sepiài^fd alcuno, ma sicaome, 
par tropfo, a sinistra e'À carestia^ 
di uomini che abblahbliialbge^ttlV' 
tndiné, non ò a maravigliarsi ohe 
possano f§^|fortttaa odi pàitUo me­
diocrità sul genere del deputato di 
Ghioggia e di quello di Comî ochio. 

Il portafoglio dogli 'affa-rs esteri è 
sempre un grava ostacolo per l'ono­
revole GiiroU» il quale 'intenÀe be-

voti Sella, Sosalli, Luzeattl, Hon-
ohetti, laosgnolil^ Moheani, Losldf, 
Sorrantino « Tan«vaUl. U p|eaV^ante 
dfedo prova d*iitopar^lità con q̂ue­
sta nomina. La commissione ai a-
àatiò lari aera. L'on, Sella, ohe per 
motivi di delicatezza, appartenendo 
egli alla classe degli industriali) yéb\ 
leva dimettersi, aderì alla praghien' 
dell'on. Cairoli e della CommiaRione 

• • • 

«d accettò 1* nffielo di eommlssirio. 
La Commissione dovrà lavorare 

don attività, essendo necessario che 
la relazione aia presentata alla Ca­
mera fra pochi, giorni, 

Si prevedo cha il Parlamento noa 
riprenderà 1 suoi lavori prima del 
20. II nuovo ministero avrà bisogno 
di qualche giorno par discutere il 
programma da esporre alla Camera 
ed al Sonato. 

In Roma non ci sono \ìhi ài 100 
dettatati. Molti partirono ieri sera. 

Àncha pareochi senatori »(>ijo par­
titi,^ fra l <iaali il. vanera,ado sena­
tore Arrivabe&e, che a 02 anni, dà 
ai {|iovani esetnpi nobilissimi di pa-. 
triotirca attività. 

Doman' il He riceverà le deputa-
cioni delle due Camera che gli por* 
gerannp ^l omaggi del t̂ arlamoQto» 
neli'oDOBSÌone del sno 34** satalieìo, 
II R4 passerà In rivista la truppe 
delia guarnigone di Roma nello 
spianato del Macoao. 

Domani s'inaugura il tronco fer­
roviario Rama Fiumioino. 

Î al Vaticano si han notizie di 
nuovi disordini provocati dai gen­
darmi pontifloì e dalle guardia sviz. 
E r̂e. Il Papa à assai imbarazzato e 
flaìrà col licenziar 1 due corpi. 

f 4 ' ^ 

» 

[• 

l'inchiflsta.sMHOsta dal Kedivè sullfli, 
W é 6 i 3 e I d U F B g ì t & . - ;••• • '•' \ V •̂ -

II CoQiitfitD :deti ottedUori ingteAi 
dichiteAr4i-,Tno;»:Mp»pettfî fl[ modifica-
xionr^gU impegni do,l Kedivi: i con­
solli Udilese, frariiReW f*)dero paé̂ 'i par 
rJQpQdnrre il K<)divè ali' osservanza 
dai suoi impefini flaanzlarl. 

sHqft.flOpO ao^«rA;«partiti 1 la 
tra«^ÌI»,^,0(V prc^r^dirono, '>A 

lynmesìsft ^a^-Pà^ÌrK¥^lilébra 
certo.iotìd4ntìghlI^r(t'e la ^ f c r f ; 
ad|vem8tìK'''4'%%^tf^ao;Ma^ 
** <̂ R?|«rMo,ift ì̂ifer(»e,j,e,,,«w n̂8io.. 
che.^redono necessarie'pan Jansica 

Lo standard! annabzia che I» 
sq ladra di B Bika ' devo àrvlcfrarsl 
alta squafJra di Oabllipoli comanaata 
da floplmer^ll. ' 'l , . V , 
, ROMA, 14. — ri ke tlmbsrtoeo. 
compagoato, ^a,Mas»capo, da Me­
dici, da un b'illante siato maggiore, 
e dagli ^detti militari esteri penrò 
in rivifllJp troppe sul'piazzale del 
Macao. 

<3utndl si Véro sofia piazza Indi 
péHderixa per RBuistera al 4eaU defic 
*'???»•:•-, I . . . ' . • .'•', . " • / . . M „ 

La «gjpa, il pripcine di Carignano 
e il priucipe di Napoli vi assistevano 

(fjflmoroaa ^popolaslone plaudente, 
malgrado: il tempo cattivo. 

Il He o la Regina, gìnnti aV Qui­
rinale, la folla actìlumand.), mostra-
ronsi al balcone d« Palazzo, fra le 
(irida; Viva il Rè,d'Italta t Viva 
ia Regina Margherita! 

BaHolamóo ,̂08chiH ^erenu r«j* 

r^ 

Provincia di LUCCA 
- I - V 

1 * 

^Prestito ad Interessi 

dAnivTiTO coir puivx ifOXKOi 

rruttanti 3)jb Ìir« ^U^anna a rioiboilitbiU 

• , 

^ 

I - ^ ,.>' esfiioiì da qn&flia^ 

firmte, tìenmtai ^VenHia e ffWe 

s 
4^J^At l A . 4 ^ 

Le Obbligajiont .VI»WBGCH<l>«oa. 
goìlimeiiló «ìli t 5 Marvo. tS9» .̂V(?ngQiìii» 
emesse a Kirn tt&.— cho sì riducone tt^ 
sole Lire 49I.ttO pagabile come s ^ e ì 
' ' L .2EH^ ^ 1 ^ MttcÉscriiioaQ dal 14 

al 18 Haao ÌS7»' 
1» So*— al reparto - ; ^ i 
» 80.— al 1 Aprile » 
» 80.— al 18 » » 
• 80.— , al.' i Maggie • 

L-lOO.-^ .al «3 - »* • l 
meno: * m.aO per inleffsst Satlcìpafffi 

' ^ — dal Ì5 Mano al 3» 
• 86,50 Settembre I878eh?si^: 

X rrtrr^-^, ,^ computano come ««l'i 
Tota1eL40l.5O tanlf̂ . 

•' ,Ctìi vetBftrk l'intero pretto an*Mti> dell»! 
fiotloscriiione godrà un ulteriore Iionifìco diri 
U 2 e pagherà quindi sole Lire H9%:iÒ ed 
avrà la prefereafa ia ca^o di ridui.&oa& 

% 

^ i V i ^. 

Secondi Informaisióni cheli <?wr-
nate di Vìeénia ha ricevuto da Ro* 
ma, U portafoglio^dalla fioànBS sa­
rebbe stato offĵ tó anche air onore­
vole Alessandro Rossi. 
• 'I' r M -

OtSPACCI DELLA NOTTE 

VIBSNA, 13. — li daca d'Aosta 
riparilrà domani per Roma. 
^Ci^STANTINOPOU, 12. — Uà. 
altra oorasxata ragfianso ia squadra 
inglese nel golfo d'Ismid. Hjbatt. 
partirà domani per la coste della 
Tessagli» colla squadra. 

AH Saib oomauderà il corpo di 
spediEìone dàllâ  TdàssgUa.' > 

A|sicuran che gì'ìflglesi ^tabìliv 
ranno un'deposito d'armi, di mu­
nizioni 0 di vìveri per le loro truppe ' 
neir isola di Tenedo*/ ' 

VIENNA. 13. — La Corrispon-
densa politica ha da Pietroburgo 
che ^ubito dopo -V arrivo d'Iguatieff 
e di Raouf il 13̂  oorr. i prelimiuari 
di pace verranno- comunicati alle 
grandi potouEe. --r , n, ,̂  ? 

^^.^VINCENZrt'lS^MWtìto^il 
postala bourgogne proveniente dalla 
Piata a B?Rà\le diretto '̂ âr Marsi­
glia, Ganova e Napoli. 

S. VIKCÌÌNZO. 12. — É arrivato 
il ifìoBtale S%i,d0i,meritia proveàiente 
da G t̂nova è ripartito.par la Piata. 

AVVISO 
' r t X 

l\ fotoffrafo PELI ROBBftTO a-
nUiia,to cui.lla,; bòaovole coucìrreisza 
di questa colta cittadinanza si è prov­
visto delle migliori macchine d'io-
igrandiineotiv ed ha aparta una sot-
toscrigione èH associaxiona per ritratti 
inŝ raDditi al'riaturale Foto-Oleàgra • 
ficif.\\fì seguenti condizioni; , 5 
i ,p .prezzo viene ridotto"», sole it, 
Ij...B0i.>coiiipre3a ricca cornice dorata., 
1 II pagaiuoeto viene fissato ili rate 
mensili di h, lo aventi principio al 
ìnomento della sottoscrizione. Inca­
ricato per assuiujro ìe commissioni 
è il 8)^. Bsrrsr GWSBPPB fu Fraa-
cesco Comuiisaionato. Via Pendio 
NiU46a • \ IuA\ ' ' ..• .. •• • • -' 

Il PELI esegaisce &nme ìn^um 
dimeiiti seinplici fotografiti da Li­
fe 20 ^ SO.Le, rìprodaiiioai si, tol-
';Qao d(i qaaluìique ritratto ed aachu 
ia negative. 

Ad altri prezzi e condizìouì per 
(VSBOttiftaiono mensile, si fanno ritratti 
ad olio del R) Vittorio Emaninilo l i . 
Re Umberto e Regina Margherita, 
(Janbaldi ecc. ecc.. eoa ricca cornice 
.dorata come sopra. 

[ Si i.usin^ di essere onorat9 3.;!p,io;-
na flij^cia.m compenso delle proprie 
faticìie e studii, prometta la mas-
siitta:diligeQza nei lavori/^otó-Oieo 
grafici. ' 

GARANZIA SPECIALK ' 
' Quesio Prestilo oltre eh-) sii tutti i red-'^ 
diti d»>l Comune è̂  «pee la lnsc i i t e Mfia-. 
r a u d f o c a n uh» tii-dun Ipivtcìes» < 
• t a t a l s « r l t t a mi b e u l « t a h l l l tfi 
.m 'vpr le i skde l C o r n a n o d e ! viilaaWf 
m ' u n ^ n l l i l o a e é &O11 m i l a U r o 
(coma ia. dichiarssone dell'UfUcto l[))techa 
di Lucca del n Dice nbre tH77. Val. Aèi). 
é c o n 'ni iseen* s u l n r o d a t S * d e l ' 
daiKlo co tunn iA. 

' t h 

i - > v^ 

IpOjdromo 
"rinomata Fiera. diiMa^o.Tfioorreiita 
JD, queat' afnof nef gtoVni: 2^, 25 4 
26 dotto mese. ^̂  ^ 

Domenica 24 marzo. — Córsa dei 
sedioli con òàvallì nati ad >,a)Uv̂ tì 
in'Italia cho non abbiano diportato 
vtì̂ un prei^o n^ in. denaro,, nò cotf 
bandierii e 'non oltrepassanti: l'età 
di anni 6. Percorrensa metri.. 2000; 
IVimo premio lire 400 - Secdiido pre­
mio ìixtì m -.Tono premio ̂ ĥĤ tOO; 

Lunedi 25 marzo, —fors^a.di set, 
iioli con cavalli di qUaiuri^uì rfizza 
ed etàj Pércorreota metri 2^0t).„pri--
00 premio lire 700 - Secondò%riii 
aio lire 400 Terso preniio lira 200. 

Martedì 26 marzo,"'— Corsa a 
''intini (Jockeys) paso lil̂ eiro con 
Walli di qu îlnnque razzci. Percor-
tQxa metri 2000. Primo premio \U] 
ì 900 - Secondo prefiio lire '450 -
ino premio lire 300. — Corsà'di 
'"'isoloxtone pei cavalli che noo TÌU-
'Mrimno premiati nella .Cfiria- del 
mm 25 mar i , pere^irlla^^ótr? 
m Primo premio 41H159 i^àv 
'cnilo premio lire 100 - Terto pre-
S »i0 50. ~ . gorsa dp: o^nsoia,-
ime pei pavalU ohe noniiiiwlranl^ 
Ff̂ miatt nella corsa del giorno 2fiL, 
^orrensa metri 2000. Primo pra 
J j lira 200 - Seconda prattùo lira 
«|- Terse premio lira 80, ~ Corsa 
\mmggiamento- at puro trotto, 

^̂ goìata a cronometro. Peroorreiisa 
[«a«lfi 2000. par paledrj nati ai alle-

da iUu lato ambizioni che l'onorevole pissimp.ohi| a quel ministero non può 
Cairoli non potrebbe mai soddisfare, l èsser preposto alcun politicante della ' 
ei^Bll^aU/^ abba ripulse alla qnalì aìnintru. l' 
ntìn era pwpar^to. » I , 

I 'é 

n 

- r ^ r , L_ I 

n 

k 

. .La Riforma combatte la xjcoatl-
tuzw|©jl4^* Ministfiro d'agricoltura 
ó commèrcio prima della disc)iji8Bioae 
dal Parlamento. 4 

Riferendo la voce che l'on. Cairoli 
propugni la candidatura dell'Anziana 
cheri alia Prealdatiia dalla OamèVa, 
la Riforma dlcSche ciò avrebbe una. 
fÌgìy4'»??i-?'38 ingrata e sarebbe ooftal 
oltraggiosa ai .molti ^mì^i dal Gii-
r^IiiQaest^ ypal I9 Bpargoiibi essa ' 
dide, coloro che-desiderano di soin:;-
dare m&ggibrmsnta la Sinistra. La 
candidatQra*"dal Bianohari, s'inter-
.pretai-«hhB.coua il sintomo à'nn oon-
nubioSalls-Cairoìi, mentre il Cairolii 
eeproisjionê  schietta della Sinistra; 
non préèf à'una situasione parlamen-j 
tare amb-gua, che sarebba insoate-
nìbiie. ,/•;; i}fÉ\\' 

ÌJL\^ Niàotar"a,[o|a lavori^ par attra* 
jÌBr|aje Jn;njiqiVa!QOmbìp,tóiona, pro-̂  
"mosse nna rtiiaìoae psriciala d| de>; 
putati piemoJltesi, Ù^Ojri. a», sprdi.j 
.che è stati^ présiedutfdaUltuî iî ^Volal 
Villa, «no "Amico. lllISlieolera t'eotiù 
-di-miporra raocettaziona del Villsl 
nel Ministero. Nalla riunione, perdi 
41 tnaai{aaUT<iti<Ì dai disBane', ed òt^i^ 
K MSiÌ0kA^ìSà%&.m9JUk:. ifiUhitCAca. ̂ K-̂ ^ 
rano presenti 24 deputati. 

' ' ; t-

.Oggl Tffrà fora»'prSsa -<iMlch% 
rUolttKloaé deflaitiva. Fra l« prevtr 
slonl c-4.4|f=ha quella cke l'on. Cai-̂  
roìi deĵ O ĝa il mandato e il Ile ìri' 
cariobi'^1 generale Cî Uijpi 0 Tòno-
reyoU Tdcohio di fo^ìnli^ un |abi-

^lettq: dirlrànslEìone;, ma lo credo-
che ro^i.<alroli, bene q-male, ria-

tzaivk.. 
;• ;4b1jlaiao alle viste un no.ovo 3r|*l** 
jpo. Èra davvero sentito il hìeógttOl..l 
'X'in^ViÌl».3rttol riordimrt-e la îrfàg^ 
gioraOza e ooiaìncìa col frazionarla 
di bel nuovo, creando xm. grvtppo 
4^ deputati liguri e piemontesi. 
^,j|a Babele ,<:^jc«;au«d0 4ella Ca­

mera e fra alcuni giorni avremo il 
grappo Depretls^.^i» debbio- . • 

JBo la presideniùi. delUt Camera re-
aU vacante p̂ar la nomina a mini-
'sWè deir,^hi Caìtìj^.irparja ideila 
;pf(;iabilitl'^'^h'e 1' onor̂  CoppiaÒ sia 
oiiiènato a queU'alto officioi^K^ 

.ebbe un presidacts abile, m&n-
canèo affattiOd'^iialgtr; 

^\n l'on. CaìyoU nominò la Com-
^ÌBSioner inosTinats d*Wteihairé il 
trattato di commercio colla Fr«&ota, 

N'pstro dispacciò particolare 
j 

^ •' Roma^ lA. ofo 8.25. 
l i Kulll di definitivo éirca la 
crisi, 

' Venne offerto i l portafoglio^ 
ideila gueri^Éuà Cosenz. 
..JL Popolo Homofio diòe che 
fiaribaldi'hà^- scritto a Cairoli, 
racco maudandogU la <][U0stioae 
trentma. - ^̂ ^̂  
-t Deprètis ebbe il coUara del-

m 
2 
A , pel 7 AprUel878 
CAvSA grande opri Statla e corte 

Via Carmine civ. N, 4560, 

^ V Ì 4 » n c i G I O cittì delta Toaoana snTtft ^ 
linea furroviiria Oemm-Pita-Civarno, ìa pé- ^ 
chi anai tiib© Utìo eviluppo coesi ddravoî fc 
/ È il ritrovo favorito ^GV la cura h,iliiea* 
ria. 1 forestieri vi ^o.acorrono nu ueroai an­
che nella ^tagtone invernile % uHg;ona del ^ 
tìSm'à sabbre e doìcì^jmo qxianio qneiio 
ieWe Atuioni più coacEamiilQ biella Riviera. 
di Lfìvante Sorsero quindi a Vlnreffirl* 
grandioei stàhinmenti, ed il Stunicipij coa-
corse pur es30 a '"ignorare la cil*i a pror- , 
vederla di tetto 'ìò che la civiltà m^deffia 
HchiedeT V l a r e c K l o ha un porto mrilto 
frequ rilato e ricio cjmmflpcio di. pradolli 
locali, come viaì, ojìì, pinola ecc, eccu 

' Le OSbli-aziom VIAaSÒGÌrÒ 
praseuUudo uti credilo ipottìcano 
verso il Comune, costituiscono lo 
impiego più cauto cùe suasistora 
poasii. ,, 
ì A dimostrare gli eccezionali vaâ r 
ta^gi dell' iiivestìmefito di, capitali 
in questo titolo basta ossurvaro coiae . 
le ObbIìi;azìonì fondiarie dóUà Oas^ 
di Kispai'iaio di lUilauo, solo titolo,; 
òhe avimdo come le Oblìliga îoaî  
YIAltEGQlO per baso un (a(itu< '̂ 
ipotecario possa coafroiititrsì- ;àUft 
modosimu, si ne^aziauo al!:(. yiri Oil 
©Hsondo sòjlette alla iià'g'a.̂ t'i .(li ri»^ 
cho;i/.a iiiobiiu fruttano mutio del 5 OiQ 
l'anno, mentre ì^ Obbligazioni Via- . 
REGGIO al i>rézx<> di eiiùssione fruir 
tano più del,7 Ìi2 p. OiO-

L , ' ,^ . r • • 

f 

EKB. Preaao Francfl̂ co Conpaguoni di t 
UilaDo, trovapsf ost'osibili il BiUncio d gU 
alti ufficiali del presente Praatito. 

aperta nei'giorni t*, WidO^ M-i> i * 
Marzo 1878. , l'^^v 
In VlvUEGGlO preciso la Tesoreria «MI*^ 

la MILANO presso Compagnoni Praiceico. 
In NAl*0ir preaso-ift Unnua NnpoHiUM-
Ift TOUINO prè^sd^U, Golsarr e 0. 
l^ GENOVA presso U Batieà di QtiOLOTa, 
In PADOVA pftì3S(y i flig?, OAÌltiOi 

VAS0N,CaEiI0NI5SE VLNOEMZO 
( Q QKAESM.jQi:OVANNI 4-14Q 

1. wmmfm r 

Cw J ' 

.tò 

P E I Ì Y A P B I L E 1878' 
Appartamento in primo pianò obh 
i looal», a lB. Pellegrino N. 4867. , 

Per vederlo rivolgersi al N. 4868, 
3-141. ..:- ••• .. ì '-'' ••• ' '• 

y -

^. 

^ 
S t 

S 

^^v 

^.p;r. 
"• . ^ ' 

- * - ^Tt^i^X^ 

MARIETTI 
V à^lU cessata Ditti . 

il Vi» S. Bsriiiirdino N. 3854 
5142. 

mm 
8 sO 

I • ' fi. , ; j - A . 

"--' 

f i 

! • • * • 

•ifly* 

(Agenzia Stefani) 

,L9NDRA., la.r-^pajjieta dei Co-
muni. —- Fa raBpihtk con 263 voti 
contro Qi la proposta per l' aboli­
zione ddila pena di «aorte, 
, PIEiaOBURGO* 1 4 . ^ Il principe 

di Onron^off, rappreKentanta officioso 
della. Kn^sia al Vaticano, pipite per 

- XgnatieCr e Reoat arriveranno do-
inaai:tAabito d^po l preUminari dì 
pao» earanno comunicati alle po-

l 1 

Marietti^e Prato 
dì'lf.QkohaiA^;, 

ai.I)ICEMi3RE; 1? pr^T^, 
i'dru&enita fittÀ u^ilo Bt&btltmento 

r tìflcirono perf^tameifit^. , jjj,. i -WA. 
t La ..mpdiujtÀ del prezzo lasinga il 

BbttoBcrìUo (Jii,̂ ,̂vefl9r»i, <3(UQfatQ di 
iliuineroie richieste.^ ,':\ >. ^i' ' i^' : 

r. Ô USBPPB PALAM1DBS|6 
récapiw prv*aò il flii^gftMWO! 
tnBnî .H;ttare ^ ^ 'BI^DQ^ liredo 

t r ; É i SFAR 111 
Utf^mde a Ikoiu» le sue ^^hj^licà^iit^ 

''%\ikM^mi VQltA U seUiiMÌia ' 
Contiene artìcoli ecotiomt-ii.la rivista 

^ i 

Pubblica* — - . . . 
NMignali ed.E!-tt)ra.afli!VaioH' modUian 

àeì valori e^ia,ftltt^ opepMiwiir indicAie 
'nel Giornalai ' >» ^ .-> ;-,. i; ''^ 
L'abboiiauioiito' fi^r-titit'ì Alif̂ faOì 

Rivòlgere air\rnmlmstrarìiiiiB la Rima 

ì 

i-. 

'A 

tender tX-:^'^ ^mnìm % 
È smentito che 1 raial abbì&aa 

occupato la Uatiaràbia."̂ ^w^̂ w"** 
PARIGI, 13. — Un telegrai^ma 

da AUae&adria dice; Qosclien e Joa 

Oinaep'pè in Padoya, Via Si- ^ J t . 
•'} * •• s i d 

. VIA DEU-E CON' 

- , , , 1 > I ,.rAIVISOU * J 
- '̂  

i 
ì +5 

Ì J A 

^ . L ^ 

i.-^ 

ftÉBH^At'JPrsimgftg^ ' 

n Consiglio «aperiora dell'ietru^ ^gii chiRmd a «omporU gli onore- bert ricusarono di part-cipara a 

a FARMACIA GAI 
\ Il Vedi avvito in 4* 

GALLEANI 
pafdna 

\i 

Vedi quarta pagina t 

Ì L i i i J j ^ 1 ^ ^ ^ ì „ . L . l ^ p . ^ >-r|iÌJ-L 

SlU'J,'ìA»OU 
TEATRO OARIBAI DI. — Compagttifc 

j Cbiarini — Ofe 8. 

= ' * 
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ly Casale a San Lorenztr 
^r-rs^fit OCensiODe mise IH vendita una quaiititìi di S E T E B I E ìn 
^ 3 • • I r. • H i 

iieJiOS ooloratfe Beri cominciando daJi L. 3 j i l inetro.e-sopra/ 
' Tìènó/sempre pronto assortìmopto in FAILIÌE e LEVA^tmE, 

Seguita la vendiU pubblicata cpllSvVTÌ50,.̂ ^̂ ^̂  1M07 
» - • ^ . , . . 

GUAfilGlonZ pronta a la pib ĉiinu Cc&i 
fóciloda fars! id segreto anche Tiagftandi). 

ApproTBEloni) dieirAc«iid, di Itted-
ATTEffrAii det frlsaorl RlCDril, GuUerier 

, Uesmelles, chirurgi li capo, apecla] 
v^^X% ̂ nciricdti OGglI OspsdalJ di Parlai 
del BèrriilQ delle matetUa caintâ lofto. 

N. B. Pflr OTitara te toatra(raiioQl 
esigere retlcheUa conforme al modell 
sopra portante in Uù il Staaplglìo dell 
State frsjweM. 
Si ^ovà f̂t HWé Xsl &«9M FàrmadU. 

rt 
^ 

. ^.;^.^^.,. r ,r 
\ -

il 

fm'inacia della Legazione Britannica 
Via Tom abti otti, 17, con succursale Piazza Kanin 2, FiieBs» 

OVORISIDBATOBEOE! CAPELLI 
|;; ','Questo liquido rigeneratore dei espelli non è una tinta, ma siccoìiie 
Msce direttamente BUI bulbi dei medesimi gli dà a grado tale lorza 
cfie riprendoDe in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce an­
cora ì» caduta e promuove )» sviluppo, dandone il vigore della pio-
Vf̂ atft. Serve ingltre per levare,la forfora e togliere tutte le impurità 
j,Ì»ù possono cBsere buUa testa, stiiiŷ  recare il più piccolo Incomodo. 

,.. Per queste sue eocelleuti prerogative le si raccomanda a quelle 
I-'̂ rsone eneo per. malattia o per età aTanzatà, oppure por qualche caso 
<?cc.zìonftIe ave-sero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che 
li rendesse ni prirnhìvo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
q̂uesto liqvido di il colore che avevano nella loro naturale robustezza 

fi vegetarono. ' 
Prezzos la liottislia fr. S.lftO 

' Si spedisce dalla suddetta farmacia dirìgendone le domande accom­
pagnate da Vaglia postale. Si trovano in r-srioTO presso le farmacie 
ÒBBATO, da PIA^^ERI E MAURO e da GIOV. MAZZOCCO, parruc­
chiere al Duomo; a Venezia Zanipironì, Pivetta, Ongarato e Poncij a 
Vicenza da Valeri : a Eecoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzi ^ Kma-
Quolli; a Udine da Fabria e Filippnzzi. i.. • 27-490 

bP 

"' ';M^'r;,/,viv Di 

F(tdila .talìacii ĉf̂ ^ 3.L 

rrttth . , , ' . . . . 
litbtno I^siUrale . . 
^llìi^ai.ufiìa U^archi 
Bsrca TctiBra '. , * 
AaUBÌ pitridicDali , . 
OHlìgQi, TreridìtiìaU . 
Banca fr^csaa , . , 
Credito nicUiliaie , , 
Banca jtiiera> , ', , 

fiudita italiana . . . 

Rendita franrffe S Ojo 
m » S Oio 
» Haimna S SJD 

Bauca dì Francia . , 
VAiOBi p m n s j 

Ferrerie Lcinb. Vecele 
Cib- fair, \-E.ii ,U€6 
FwrcT/ie KKane, . , 
Ohìììisziom rcm&ne , 
ebhlî Bsiftni kmtarde. 
Alieni itgia laleccbì. 
CaiDbEo fcu Londra . * 
C^mhìo fvlVìfS(tì& . , 
CcnE»}ì<!aU irgìfii « . 
lurco. , . . , . . . 

Ferre>ie awsliiactiB. . 
pBDca Naaicfiale . , , 
Sapolecfli d'ero . . . 
Caroli» su Londra , . 
Canbio m Parigi . . 
Besdita austr. arginte 

, . , . » . in carta 
Mebiliare . . . . . 
Unitude . . . . . 

£ ( KSA 

,fO f'S 

s; 37 
1 0 ss 

£57 — 
imo rr 
243 -
348 » 

6 8 -

U 
fiC 7(1 
Si &6 
47 37 

m 40 
33 36 

898-
J fM — 
2:0 « 
348 — 
760 — 
670 — 

CenifiliElalo ìDgien). 

lornlarde . , . . 
Ture». . . . . . 
Cèuiiiio tu Berlino . 
Haitiane. . . . . . 
Spagcuolfl . .. .•: . 

_ B e r l i n o 
Auslriaeìte . « , . 
LcmbarEfe . . . . 
Hobiliare . . , . 
Beodiia italiana . . 

4 

4 

Ì2 
140 3S 
74 61 

•3 67 

944 — 
7 & -

f t f i -
« 9 -

SS 18 

s a ­
no eo 

13 
110:07 
74 37 

n 57 

is 
ss 38 
7Ji» 
Uti8 
8 — 

- H i 
«1,8 

i l 
4 3 4 -
125 B9 
195 SO 
7 4 -

857(8 
73 318 
« 

S 12 

Ì31i2 

433 B© 
l a s ­
sai sa 

7 4 -

R. OSSEKVATORIOASTEONOMICO 
ai s»adova 

' — T * ~ 

1 

344 
74 

m 
238 

25 18 
SS\S 

95 43 
837 fcl 

i4 MARZO / 
Tempo medio dì Padova ore 12 m, 9 s. 23 
lempo medio di Roma ore 12 m.il i, 49 

Osservaxioni metereologiche. 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal UTCUO medio del mare 

12 1 
986 — 
8fe — 
9 ̂ 0 

« 5 90 
47 35, 
119 98 
f6 40 
931 10 
74-. 

13 
956 EO 
798 -
(8 4 

105 EO 
47 40 
119 C5 
ee eo 
SS! -
74 « 

Barom.aO-~miil. 
Tĉ rmoni.centigr* ^ 
Teiia. del vap.acq. 
Umidilk relativa. . 
Dir, del Tento 

Voi chll. oTuik d»1 T BQto 

Sfato del cielo < . nuvolô  sereno! ser̂ DO 

Da! mezzodì del l i al meziodl del 13 
Temperatura maBsima 331 ì 3 3 

toininaa » f -ivJ 

a grande ribasso 
\ f TSKDIBUB 

Blla Premiata Tipografia F . Sacchetto 
i Axik X^ndLo ' t r a 

/ V - t ^ ^ i r f ' W ^ J 

BIAGGI L. *- Opere mediche, ordinate ed annotate dal cav. 
, prof. Goletti e dal caT. doti Barbò Soncin. Padova, in-8.. 

yelumi 5 . . , , L. 
COLETTI cav. prof. F. *- Galateo de' medici e de' malati. Par 

dova J86S, la 12 . . . . . . . • 
Idem Delle acque minerali della Lom^rdia e del Veneto-

Ann otaxioni. Padova 18^, in-8. . . . . • 
Idem Dubbie sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851. in-8. • 
Idem Del professore Giacomandrea Giacomini e delle ime 

Opere. Cenni storici Padova 1 ^ in-8. m— " ' 

5. 

so 
.60 
.50 

QUCOmm prof, a A. Opeî  mediche edite ed inedite, ordi­
nate ed ftMnotate dai prof. G. B. Mugna e F. Caletti. Pa­
dova, m-S voi. IO. . , . . . . . » 30. 

«UGNA G. B. — eiiflica Medica del prof. G. A. Giacemìni 
compendiai». Padova 1856, in-6. . . . . • 

BOKITAKSKI prof. C. — Trattato completo di aHatamia 
patologica, traduaàoae dei dottori Bicchetti e Fano. Vene-
H», in-a, voi. 3. . . , . . . . • 

SBffOK prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai loro 
elementi anatomici, ^dusione Bacchetti e Fano. Vene-
Ki»iin 8 . . . . , , , . . . ' . , » • 

TMATEK F. -— PriBcipii fondamentali della pereussioM 
ttìafrolta?.ione,1radn)r. dfl prof. L. ConcMo, Padova ISM » 

r i l i i i M B M ^ m i I - ^ ^ - ^ ^ _ _ . . ' ^ ^ ^ h ^ •- I I ^ Bfc , J B • I • • • ^ r-J- •- r-*—-- I — _ ' L B r * ^ ' ' * " * — ^ - m/^^m^n.^1^ v r v w^ , • • • p ^p i^a j 
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» 
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2. 
.-L-^*<*S^fVA* 

>-? "^ Padova, Tipcgr»lE(a F. Sacchetto. IB'$, 

dedica i.JB'ire&xe ST ikàgg^io 
1807). >- X inutile dì Indioar» 
a qual uno aia destinata la 

TELA ALI 
dalla Farmacia t4 ' 

DI OTTAVIO GALLJEANI ^ 
UiUm, VÌA U^irnsU. 

strcbi rilt eeneÉduta QOD IOIO da noi. ma 
£i tutte la principali Citti d'Europa, dsT* 
U V«la VnlìeaiPil ft ricercaUeiima. 

Vttaue approvata ed naata dal eompiaìito 
fK/t. aonam. dott, RiBERl di Torbio. Sratìc» 
fualtiasl CAUO, fuarÌKa ( vecchi Induri-
nQtiitl li piedi; EpeclJItico par le affezioni 
raunatìctia • gottose, ludora fetosre ài pl»di, 
"OB eh* pei dolori alle resi C»D p«dlie ed 
«ibiMaiimtì dell'utero, Ismbacfliid.nwrral-
f ^ applicata alla parta aaimiuta. — Tedi 
aitiUi HlBieuji a Pairìci, 9 ma>U ISTQ.fi 

Ift beae p«f̂  r avTM^re conwinolt* al­
tri Tela Mao wnte tn «farcotadooe, che 
hasBO Bulla a ̂ e lare eolia Te la fiél-
Iwiiifl ; • d'amica aé portano s ^ Il nome. 

({ui «offerti dag-li ammalati pex 
oa«Éa di drogrlse naisiieanti so­
no at'ualmeuta evitati eon la 
ooT'tos.Ka di una radicale e pron­
ta, gaarigiosie. mediante 1» 

Pillole 
tUperinri ptr Wr(à tó n^ttmà 

SODO trent' u&l che «I fa uw <Ù ipieifa» 
pillole, « jm»' trent'aniil federo nmpre li-
•ulUtl un dA dimwtnrne r tfficad» » ì% 
pratica uUliti In moltepltd « iTarìato mi.^ 
lattle, sia uuaate dalla dìicraaU dal sJUi-
fU0 0 da InfjernUtJt Tjie«raU. 

Coma nf fanno feda fll a.HastaU d«l M-
labri medld profoi«OTÌ eomm. AW^nilro 
SffmÈffrniL caT, £. forriiia, non che del 
cav. Ac^//a CAfmiwa, ohe la afpwtoifliita 
rono la tadeati^aempteeou/twf mi4U«Û > 
nelle aefpiGiìti malattia: DeU"twsMfcnafl, 

ribàtti ;rpìr«ter««;«7u««r«««sr: "A '«^fi*^«l7'^' ««» &*°iy »*, 

I 

lal, aui fiallì, vecchi indurìmend, o&:ki di 
j^ralae. aapmia della cute e traapirazlone 
rt piedi, tulle feite, eontuaionl, affezioni 
iiaTralgldta « fdaUah«p no^ ,h|Dito altra 
adoBi cha quella dal carotto comuua. 

Par aìitan l'abato C[uoUdÌaao di logaii-
aaToU ntrro|atÌ > 

^ S i difadA 
di domandara semiifa a non aceattaara aba 
ia Tala VERA CALIGAMI dì Milano. « La 
wadaiijBia, oltra la finna dal prapaj-al̂ ra 
liffsc eontroAKmaU eon un timbro a aacso: 
0. fiftUacHì, miKM. 

(Vadasi DidilaradoM dalla CoùtfìfiaiHa 
Ondala di BarUno 4 affato Ì8fì9) 

Torino, U S fabbraio 1868. 
C«ra tif. 0. fftf/JMnt; fttnmtiiU, MiUmo 

Bo Tolutd prorara iti ma itaiio, par una 
oitlnata lombu^na, !a voitra T«ìm A1-
l^AnalfA, a a&bo conrimira mi àa ({a-
vato molUaaìmo, ami più cha «ruaUIasi al-
b'o ritnadJo : «oalccliè potei aaaardarm f di 
applttarla ai miai alianti, affetti dallo ataaso 
tnccanodo, a na otfaiinl aamnra felici risul­
tati, f9jem d abbo affarm&ra che in taU casi, 
6 d un affatto lorprandente, adi on'appU-
aadona beila a par nulla fattldloat. 

firaiHta f aaoat di nata aoniidarufona a 
atima iaaltarabilat 

Profaaaora Riuati 
Coata U t> a U f^mada GAUAUtUa 

spadiaca franco a domicilio contro rimaua 
di Taglia yoatala dì U tJ»9. 

lo ì 

atrict, por difBalla dlfaationa, nalla Mvral-
ffU iX aloinaed, i ^ a ttiticheai^ ndl'ajoatit̂  
cTonictip naU* iUtfmta, nall'̂ ?aeffndrtcisi, a 
prtaclpilmante aontro fli ingorghi del ^ 
eala, della miltit, emorroiA, non clia a c^ 
loro eh» YaA&o aoegatU a '^vrHfWi, fraisi 
a torrmeolii aauuti dalla pianaiM di aan-

0t tanto ancomiatj ed usati dal diluito 
ottor Antimìo Traxat 

SlcnUana, tS mi(nò 1874. 

neirtularfiflM dall'nmanilk aolEeranfa, a 
par renderà ì] maritato tributo alla scìanxa 
ed ti marito, atteattame che da ben H tjtni 
affetti da sifilide cha ditanna, terziaria, ri­
belle a «nauti sistemi si conosoono per 
combatterla, non rimisero farmafd, nati ed 
Eguoti sotto titolo di ìpnei/Sctt che non fa^ 
reno «tperimanti su vaste scala a tornarono 
tutti Inlrathiosk 

Al quarantesimo giOTiio cha laccio uso 
della Teatro non maf aì>bastauui Iodata PiT-
JeJ# wcetuli dapuraiiTe dal sanpia mi trovo 
quasi totalmente guarifo, con atunma ma­
raviglia di quanti mi viddaro prima a aha 
disparavano dalla mia (uariî onfl̂  

In teda di cha mi raranuo 
t«o AeTstiasimo 

e. Tnucw 
CaaeclUtte drila Pratura di SIcoHaBa 

Frauo ; Scatola da 48 PUloIa 
liL U. 16 M 

Dopo le adesioni di molti e 
diatinti jnec^oi ^d onpedail oli 
nici ninnò potr3t dabiUrd dal-
l'eMoaoìa di qpiieste ^ 

liìliiil : 
delpn D. a P. POaTA 
adottata dal 18Ki nei slUHcomi di Berlino. 
O êdi Dmtsche Klinik di Sitrlinù e MetUcùi 
ZeiUthtifi *tì Vftrsfcurff, Ift agosto 1865 a S 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usata nelle dioiche e dai Sifilicomi di Bar-
ilne, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, tsseudo state richieste da varìi 
Armaclatl di ffuova^ork e Nuova-Orléans, 
ehe dietro I felici risultati ottenuti dalla 

Sedldone d'assaggio dal 1S67, ne fecero al 
•blICKiiil «Mî eua domanda, onde sop­

perire alle esigonae dei medici locali. 
Di quanti ap«:Ulet vengono pubblicati 

nella 4 pa|rìna dei Giornalino proposti sic-
eoma rlmeoil itifìiillbili contro \t Gonorree, 
Lcucorre, «ce,, nluno può presentare atte-
tt&ti col suggdlo, deila prattca coma code­
ste PlUole che vennero adottate nelle di* 
nlcbe PrusiianOf a di cu] na parl&rooo cou 
calore i due giornali sopra citati. 

Hd Infatti, e««e combattendo la gooerrea, 
agiicDUD altri»! come purgative, e atten­
gono cid che dagli altri sistemi nan si pud 
ottenere, se non ricorrendo ÈX purganti ara 
sdd od ai iasaatlvl, combatte 1 catarri di 
vesdca, ia cosi detta ritensione d*orina« la 
renella, ad orifie sedimentose, 

Per evitare T abuso quotìdlaiao di ingan­
nevoli surrogati. 

S i diffida 
di domandare a non accettare che le vare 
Cla»»«f»>a d) m^&. 

Napoli, S dicembre i8?l. 
Caro tig, 0, Galkani, forrnamia, Òfitano^ 

La mia Gonorrea i quaai acomparsa, da 
che faccio uso ddla vostre ImpareggiahiH 
Pillola antigonorrotche> dft che non potei 
mal ottenere oon altri trattamenti! aggiun­
gerò i^e anti»* prima dì auesta mllaUia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar­
roso Cd ani^e della renella, a che dopo 
TUBO delle vostre Pillole, si l̂ juo che i* al 
t n aùoropsarvero, ed r̂a posso evacuare 
sansa stenti né doìoH. 

Gratile i aensi della mia gratitudine peri , , w î  --. j «. -. t^ Ĥ  A 
la prontatta natia spediiione, a pei voa^M"*^ «a Vesavado e Ftrmaoia ali Aâ  
ottimi «nriglL Cradeleml sempre gelo — Saetti B«KKtSLt* fiimMlsta -

V«stro servo Berisiir4lS«l»iir«rtCWmaQÌsta~P«i>-
Alfano S U M , Capitano yj^^ ftrmxdsta. Via S. LoreiiM — ttirw 

.^!«* .^*9M*:i?**«^?.?A • : ? ? i ^ ' ^ t ^ a » e e . farmacia. Via SU Vacahto-

lift* 

N o i n o n s a p r e m i d o «uffloion-
t o m o n t e r a o o o m a u d a r e a l pub­
b l i c o Vuffo d©llo 

Pil lole BroncbUll 

do) prof. PIdNACGA di N v » 
(17 anni di succei^) 

Hanno un'anione speciale lul broactel» ctì̂  
mano gli Impeli &d intuiti di toise,causia 
de Inflammasìone del Bronchi e <]«) pcj.; 
moui per cambiaménti di atmoaferà, raflVeé.̂  
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per 1 pradlcatort 
cantanti ridonando fi^na e vigore, AUEEH-
tando l'espettoraxiene, e cosi liurandoli dt 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sensi 
dover ricorrere ai a&lassi od alla à^gnatii. 

Firmtet H àieetnfire 4871, 
Preg. slg. Gallewii, Famawdslâ  lUlanp, 

.Dio sia benedetto, daechi faccio uso dalliI 
vostre Pillole Ifronchiali mi ritoroò la v«« 
colle forte potendo ora continuerà le mif 
funiÌD?>ì religioso noa che )e lunghe pr̂  
diche, senxaverun in^mculo; aegmto ikh 
a £sr uso dei ros^i succharfui di mlnof 
uione, prendendone massime dopd le Iha> 
aloni. " 

Tutto vostro tìf^voUsslmo servo 
poM Paiurmo Saatvaa» Cueafeo 

Milano, 10 ottobre Ì87l 
Caro slg. Galloanl. 

Uorcè le vofttì-a PiUbìé Bi^nchlsil potei 
essere icritturato per la stagione di carar 
vale apt.imi« quando (Usperavo gii ptt 
eausa deU'abbtssamento ostinato della, mli 
vocc< non posso aduiìque che rendervazu 
pubbliche lodi par essera itato liberato di 
tm ixicomodo a da una quasi certa hot 
lattai 

Vosti^ affasionato sarv^ 
FitAî OEsco CoM&aw 

Vìa S. Rafliiela, n. fi 
Presso alla scatola le Pìllole L. f«ftO. — 

Alla scatola i Zuccherini t , *.»« -- Flrance 
L. l-litt contea vaglia post&la in tutUi )UDJ, 

RIVKNDirORt A PADOVA} 
PI»n«rS Hasaim^ Riviera 3. Gloiflo s 
Farmacia all'University ^ Iitalsl dW-

tolji si apedliKifflio franehe a dominilo. ~ 
Ojpil scatola ]»orta r istruidona sul modo di 
usajl». 

Koliertfl, Parmaclitai Via Carmini — 
Snail PlettWt farmacista. 

P « r e o m o d o « g a r a n z i a d e g l i a u i m a l a t ì l a t u t t i 1 srlomd d a l l e SS a l l e S T i BO»?" d i s t ì n t i znedioì o h e V i s i ù n o a n o W p a ^ 
m a l a t t i e T e n e r e e , 

La delta, Farmacia < fornita di fotti i KÌmadf eba foaiono oacon'aM fu îSmEqiMi «ortg & walatìle, ama fa spedfóiona ad og»̂  rìehiaau, muniti, aa sf richieda* aitt«hi» 
dit «•aaialelto medfee, contro rimessa di vaglia postala. 

fi>«ri'ìrere alla l^armaiela di t 4 . Ottavio CSalleani^ vi® ^eravS{|fi Milano iOdd& 
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Pubblicazioni della Tipografia edit. Sacchetto 

Fe r r a r i P . 

Selvatico 
! 

EI Libreto \ -^^ 

de la Cassa de Rispàrmio 
Commedia in 3 Atti — ìix-l6 — Cant, la.^ 

osa della Corte 
h 

Tradiu!. dal tedesco. — ìtt-12 — Ure 1 . 

Antonio Zardo 

A l V i l i a g gì 0 

PI j 

« 

co 

WAw 

tO d 

^ 

§ 

RACCONTI ROMANZI 

CD a 

^ 

Pubblicazioni della Tipografia edit. Sacchett-o 

GaérzoBi prot ©. 
• • U n . :• 

Materialista in Campagna 

I ^ • 

Padova, 1877 ìn-8 — Lire 9 

Evangelisti O. 

R a c c o n t i 
* 1 • 

e 1 a 11 

in-12 — Cent 1 * 

MoBselvI Bedeata 
S ^ W % A / S ' V K / 

i i 

1 

Selmi A. 
«M « 05 

p 

^ 

in-ie — Lire t . 
^ * ^ ' ^^«^ rf^^^W^ 

Hu9tlelnl €* 

A d o l f o N e l l i 

in-U Cent. va. 
V ^ 

.^ 

Sfl£nt« >A. 
L'Aurora d'un Uomo Grande 

Commedia storica in 6 Atti-» In-S^-* L 

in-2d » Ceat. 95 . ^ t 

Saoearclo dott. A. 

ol 
ìii-12 ^7l\ re 1.50 

-̂  t. ^ 

S 

i * * ^ ^ i i * ^ ^ ^ * r 

Bernardi dott. L* 

U Sacrificio ossia le due 
Dramma in 3 Aiti, in-ìd '^ Cent. AO 

h ' 


